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Usino,, eoi dono di "Moecoiete,,. L. CINQUE 
Usino,,, "Primavera,, e "Moecolelta,, L. OTTO 

CESs'toi^o il doppio)' 



MILLE 



Come abbiamo promesso pubblichiamo i nomi degli abbonati ai quali, avendone diritto, per essere stati i primi a rinnovare 
in tempo _ utile l’abbonamento, abbiamo spedito GRATIS in buste chiuse raccomandate il Terzo di biglietto della Lotteria Na- 
nale Italiana. Di questo dono e della prontezza con la quale abbiamo dato corso al medesimo, ricevemmo già molte approvazioni 
insieme con plausi ed auguri al nostro giornale, dei quali siamo riconoscenti. 


Abban.ec Michele, Casale Mon¬ 
ferrato. 

Alonzi Giovanni, Casanova. 
Aprosio Carlo, Ventimi glia. 
Ballerini Aurelio, Giostra. 
Baloppa Giovanni, Quinto. 
Bedarida Federico, Nizza Mon¬ 
ferrato. 

Bedeschi Giuliano,,S. Agata. 
Bcrtoneelli Augusto, Legnano. 
Bertone Francesco, Fische Ca¬ 
lia vese. 

Bilaneioni Cesare, Iti mi ni. 
Binando Giovanni Porosa Ar¬ 
gentina. 

Biso Felice, Sarzana. 
Bombardieri Domenico, Cau- 
lonia: 

Bonfiglio Giulio, Genova. 
Borghi Alfonso, Bioìa- 
Bove Giovanni, Savona. 
Buslinio Vittorio, Canova. 
Cacein» Vittorio. Osimo. 

Cairus" Giovanni, Villar Pellico. 
Canova Silvio, Mason. 
Carradini Emilio. Piombino. 
Cassinelli Giuliano, Pavia. 
Cassinelli Lodovico, Pegli. 
Catena zzi Carlo, Lozzo. 

Ce cere Ernesto, Terella Lom¬ 
barda. 

Chio Andrea. Varallo. 

Cipriani Giovanni, Grosseto. 
Clemente Michelangelo. Isernia. 
Colombano Amedeo, Savona. 
Costa Germano, Torino. 

Fratelli Costantin. Forno di 
Zoldo. 

Crescenti Desiati, Messina. 
Crivelli Carlo. Mezzana. 
D'Arcangelo Romeo, Genova. 
Del Canale Antonio, Color no. 

De Leonibus Bruno, Pavia. 

Del Prato Filiberto, S. Remo. 

De Marchi Marianna, Serra-valle. 
De Pietri Silvio, Carpi. 

Duchini Edoardo, Torino. 
Fccchi Domenico, Milano. 
Federici Pietro, Binanuova. 
Foglia Domenico, Castelnuovo. 
Ferrari Antonio, Parma. 
Ferrarlo Luigi, Ci slago. 

Furino N. V., Bari. 

Fuse Giuseppe, Milano. 

Fusetti Achille. Porto Lolle. 
Gadda Agostino, Bolladore. 
Gialdini Giuseppe, fioretto. 

Giovannini G. B., Canapiglia. 
Grandi Arnaldo, Binanuova. 
Imparata Alessandro, Porto - 
ferraio. 

losti Pietro, Garlasco. 

Lancia Cesare, Torino. 
Leonardi Michele, Fermignano. 
Lirani Cesare, Milano. 

Maggi Angelo, Casanova. 
Magnifico Secondo, Voghera. 
Manca Bua Sisinnio, Oschiri. 
Mancini Anacleto, Frabbrecce. 
Marnello Giovanni, Novi Ligure. 
Massani Oreste, Forlì. 

Mazzitelli Giuseppe, Borgia. 

Oli veri Carlo, Savona . 

Oliviero Andrea, Asti. 

Panichclli Dario, Congoli. 
Pastore Giovanni, Milano. 

Perlo Antonio, Alba. 

Petella Michele, Piedimonte di 
Alile. 

Pctrucci Augusto, Fabbrecce. 
Picciotto Carmelo, Messina. 
Finto Costantino, Bari. 

Preti Umberto, Savona. 
Primerano Domenico, Marina.. 
Priori Archimede, Siracusa. 


Libero Luigi, Torino. 

Riru Emilio, Torino. 

Riru Emilio, Groppavello. 

Roversi Cm. Pieve di Cento. 
Sarti Eugenio, Subbiano. 
Secchi Filippo, Modena. 
Serafini Ettore, Fabriano, 
Simonini Floresto, Pitelli. 
Soffiantini Adalgiso, Codogno. 
Solagna Antonio, Lentiai. 
Tamaroglio Antonio, Tollegno 
Tonieri Agostino, Massa Lom¬ 
barda . 

Trintmaglia Luigi, Primo!ano 
Vergella Alfredo, Ciggiola. 
Viotti Pietro, Carexna. 

Vi via ni Bernardino, Milano. 
Zavagno Antonio, Termini 
Imcrese. 

Zci Guido, Borgo a. Buggiano. 
Zenoni Battista, Chiarii 
Zuppelli Ernesto, Rocca di 
mezzo. 

Circolo Agricolo, Coniolo Mon¬ 
ferrato. 

Cooperativa Asiglianese, Asi- 
gliano. 

Lega Contadini, Ce mago. 
Circolo Lettura, Stafìolo. 
Circolo Socialista, Orti. 
Àecardi. Campobello. 

Agnese, Lucca. 

Agostini, Mirano. 

Ala,rio. Pantelleria. 

Alberti, Fiorenzuola d’Arda. 
Alberti?, Latisana. 

Albini, Vedano. 

Alunni, Fontana Elice. 
Amadei, Rosario. 

A ma due ci, Milano. 

Amelotti Angelo, Frascarolo. 
Andreoli Ettore, Conegliano. 
Andreuecioii Secondo, S. Gio¬ 
vanni. 

Anserini. Genova. 

Argenti, Genova. 

Argento Nicolò, Genova. 
Arquint, Borgo S. Lorenzo. 
Artoni, Poggio Rusco. 

Ai* turo, Savona. 
Asciamprener, Milano. 
Astrua, Novara. 

Azzena, Tempio. 

Baecari, Nicastro. 

Bacchetta, Torino. 

Bagniti Giuseppe, Terranova. 
Bai da s sari, Torino. 

Baldi, Asti. 

Bampa, Milano. 

Barba gelata, Como. 

Barb? notti, Udine. 
Barbanotti, \ 7 ittorio. 

Barctti, Bissone. 

Barolin, Villar PeUice. 
Baronti, Bagni Montecatini, 
Barosi, Ozieri. 

Baro zzi. Canneto. 

Barra, Torino. 

Barravalle, Milano. 

Basile, Alessandria. 

Bassani Carlo, Novara. 
Battioni, Brescello. 

Batti velli. Aranco Sesia. 
Bazzani, Fiorenzuola. 

B azzo echi, Forlimpopoli. 
Beaupaine, Tliiene. 

Bclardi, Porto Recanati. 
Bellina, Cividale. 

Benasso, Genova. 

Benci, S. Sepolcro. 
Bergamaschi C., -Piacenza. 
Bernardini, Ribulla. 

Bertazzi, Milano. 

Berti A. Rubici*a. 

Bertola. Casale Monferrato. 


Bertolazzi, Cattolica. 
Bertoldi Fornaci. 

Bertozzi, Mezzana. 
Bertramino, Torino. 
Bevilacqua A. Asti. 

Biagioni, Firenze. 

Bianchi, Rivalta. 

Bianchi Marzio, Paluzza. 
Bianchi, Cancelli. 

Biava Gf., Serravalle. 

Bindoni, Padova. 

Binello Vittorio, Chiavazza. 
Bini Guido, Milano. 

Bocchi, Carpi. 

Boffa Tomaghet P., Balma 
Biellese. 

Boi, Mandas. 

Bolotti, Fabriano. 

Bonatti, Roncole. 

Boni, Casalmaggiore. 
Bonomi, Sesto" S. Giovanni. 
Bontà, Livorno. 

Boriani, Roma. 

Boria, Noie Canavese. 

Borza, Salerno. 

Buscaglia, Alberga. 

Buselli, Fiorenzuola d’Arda. 
Bossi, Torino. 

B otta, Ca inpari o. 

Bottinelli, Roma. 

Bovenzi, Al vignano. 

Bracci, Carloforte. 

Brini, Bologna. 

Brini, Castilpielfo. 

Brunazzi, Torino. 

Brunazzi, Genova. 

Brunetti, Milano. 
Buenenann, Milano. 

Bufar a le, Pianella. 

Bulla G., Adornò. 

Buzio E., Casal Monferrato. 
Cacitti, Canova. 

Calamita, V* ■ loa. 

Caldi, Toim 
Calvi, Padova. 

Camadea, Far net a. 

Canepari, Cade]bosco. 

Cantò, Paderno. 

Cappelletto, Torino. 

Carazzolo, Padova. 

Caravaggi, Casalmaggiore. 
Carbone, Altamura. 

Carbone, Genova. 

Carbonero, Ceres. 

Cariucci Ruggero, Monte- 
marciano. 

Carpenè, Venezia. 

Carpenè Conegliano. 

Carretta, Cremona. 

Cai t otto, Vercelli. 

Carugo, Ro velia sca . 
Casalgrandi, S. Secondo. 
Casolari, Fellegsra. 

Casse se, Genova. 

Castellani, Casazza. 
Castiglioni Giovanni, Locate. 
Castiglioni P., Pallanza. 
Cattaneo, Gravedona. 

Cava, Torre del Greco. 
Cavallo, Volpi a no. 

Canazza, Saletto. 

Cecchitti, Feltre. 

Centanni, Barbara. 
Cermusoni, Invorio. 

Cerutti, Bologna. 

Chiarini Arsenio, Verona. 
Cibolini Eugenio, Cremona. 
Circolo Forlivese, Forlì. 
Cocito, Villafranca. 

Coen, Modena. 

Cognetti, Dosso buono. 

Cola Serafino, Montecchio. 
Colombetti, Broni. 

Connetti, Torre 
Compostino, Susa. 


Corrieri, Foggia. 

Costa Silvio, Lentiai. 

Crica, Imola. 

Crispiniani, S. Maurizio. 
Crivellucci, Livorno. 

Croce, Grugliasco. 

Cunis, Rivai*do Ligure. 
Curlando, Torino. 

Curtarelli, Cremona. 

Dal Doss, G. Brescia. 

Dalla Pozza Guido, Ponte di 
Brenta. 

Dal Pozzo, S. Pierino. 
Daniero, Roccella. 

Danti, Ponticino.. 

Daggia, Feltre. 

De Ambrosie. Bergamo. 

De Benedicris, Nosciano. 

De Bernardi, Fonni. 

De Leva Carmelo, Modica. 
Dell’A valle, Milano. 

De Martino, Piano di Sor¬ 
rento. 

De Piccoli, Milano. 

Di Benedetto, Campobello. 
Di Jorio, Spineta. 

D’Italia, Bologna. 

Donelli. Castelnuovo. 

Ducei, S. Stefano. 

Durando, Torino. 

Dussi Dama so, Castelnuovo. 
Dussi Damaso, Castelnuovo. 
Evangelisti, Alatri. 

Fa di nelli, Est e. 

Fattori, Ceresara. 

Fava, Pont Canavese. 

Fava, Varapodio. 

Fa vero, Torino. 

Fedeli, Roma. 

Feliziani, Avezzano. 

Ferrari C., Oleggio. 

Ferrari D. Novi di Modena. 
Ferrari, Beverara. 

Ferrara, Castella mai e di 

Stabia. 

Ferretti, Rubiera. 

Ferrini, Pisano. 

Filippucci, Macerata. 
Fioretti, Roma. 

Fogliani R., Montclanico. 
Fortunato, Torino. 
Francinelli,Ponte S. Giovanni. 
Franzoni, Brescia. 

Franzosi A., S. Nazzaro Bur- 
gcndi. 

Frascotti Pietro, Milano. 
Frattini, Morciano di Ro¬ 
magna. 

Freri, Crema. 

Fridico, Torino. 

Gaiba, Bologna. 

Galasso, Cutio. 

Galletti, S. Martino. 

Galletto, Cuoxgnè. 

Gallina, Mala vicina. 
Gamboni, Isola Capri. 
Gardini, S. Prospero. 
Garbatagli G., Rivarolo. 
Gariglietti, Torino. 

Garrone, Lucento. 

Garrone, Alessandria. 

Garuti Roberto, Correggio. 
Gatti C. L., Cast io ne. 

Gentili G., Treviso. 

Geramini, Chieti. 

Ghiglia, Mombaruzzo. 
Giacobbe, Milano. 

Giacomini, S. Daniele. 

Giaco moni, Bagnaca vallo. 
Giacovazzo, Locorotondo. 
Gianfìlippi P., Bardolino. 
Giannone, Barletta. 

Gianolio, Vercelli. 

Giardino, Quarona. 

Giiardoni, Musocco. 


Giglio, Cast ellamarc del Golfo 
Gilodi, Cellio. 

Gini, Fentsch. 

Giometti, Cedona. 

Gio varinone, Torino. 

Gironi, Marmorta. 

Giuliani, Rovigo. 

Goitre, Torino" 

Gran doni, Carolei. 

Granone, Licata. 

Grue, Atri. 

Guazzini, Milano. 

Gubbioli, Torino. 
Guglielmetti, Nomaglio. 

Gugliotti. Olivete. 

Guidi, Bergamo. 

Hermann, Catania. 

Humbert, Chiomonte. 

Jacobelli G. Oliveto. 
Jacopini, Bagaladi. 

Jenn 7 ', Asti. 

Ir ace, Roma. 

Ingrosso, Gallipoli. 
Landolina, Castronovo. 
Lanfredi. Milano. 

Lanzani, Verona. 

Larese, Gandino. 

La vosi. Se di ni. 

Linardelli, Potenza Picena. 
Lippi, Perugia. 

Longo, Fubine. 

Loschi, Annone. 

Lucchini, Napoli. 

Lucini, Arena. 

Lupi Italia e Mario, Viterho. 
Luppi, Carpi. 

Maggi oni, Tre viglio. 
Malchioti, Borgo S. Donnino. 
Mal dini, Pisa. 

Mancnso, Savelli. 

Manna. Tocco Casauria. 
Mannon 5 , Cecina. 

Mantovani, Soliera. 
Marchese, Pistoia. 

Mareheselli, Correggio. 
Marelli, Asti. 

Martini, S. Lorenzo. 

Maspero, Vigevano. 

Massari, Ferrara. 

Massetti Alfredo, S. Dalmazio 
Massone, Rocco. 

Mattaini Luigi, Spezia. 

Matt eue ci, Cor ad o. 

Megri, Dudel auge. 

Mcnegatti, Ferrara. 
Menegazzo, Roma. 

Menotti, Suzzara, 

Merco!, Verona. 

Micozzi, Montegranaro. 
Miglietti, Biella. 

Milone, Molina di Vietri. 
Mimiola N. Fonzaso. 

Mina, Mar sciano. 

Mongilardi G., Valle S. Ni- 
colao. 

Monti, Sassuolo. 

Montusehi, Imola 
Moreschini, Lecco 
Moriani, Livorno. 

( Continua) 

La tirannia dello spazio 
ci costringe a troncare que¬ 
st’elenco. 

Il seguito apparirà nel 
numero successivo. In ogni 
modo possiamo assicurare 
i nostri abbonati premiati 
che a tutti i mille che ne 
avevano diritto abbiamo 
regolarmente spedito con 
raccomandata il terzo del 
biglietto delia Lotteria. 
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— Per le massaie. — 

PASTICCIO NAZIONALISTA. - Pren¬ 
dere due ettogrammi di SNOB ; mez¬ 
zo chilo di Torta Margherita ; un bic¬ 
chierino di CHARTREUSE dei Bene¬ 
dettini ; mezza bottiglia di Zabaglione 
alla Terza saletta d’A a^no ; alcune 
caramelle ; semi di papavero della dit¬ 
ta Varisco ; Confetti di belio stile Bel- 
lonci ; una Coppola di Vin Santo; 
qualche cucch aio di thè inglese ; un 
fegato d’oca di Strasburgo ; un decili¬ 
tro di b.odo di cappone ; includere il 
tutto in una vescica vuota ma ben 
gonfia, e servire tepido. 

Star bere attenti che non ci deve 
esser sale. 


Abbasso la guerra ! 

Sì ! Abbasso la guerra ! 

— e gridiamolo forte in viso 
a tutti i criminali del nazio¬ 
nalismo europeo, che la 
civiltà dei popoli misurano 
alla stregua della loro po¬ 
tenza distruttiva, anziché 
della loro produttività. 

Se le colonizzazioni arma¬ 
te sono ritenute da taluni 

— come da Antonio Labrio¬ 
la. da Bernstein, da David, 
da Vankol, da Vandewelde, 
da cento illustri del sociali¬ 
smo — una inevitabile ne¬ 
cessità dell’espansione civile, 
onde l’occupazione dell’Afri¬ 
ca diede luogo a dissensi in 
seno al partito socialista 
d’ogni nazione d’Europa — 
senza però che in nessuna 
di esse si venisse come in 
Italia a scomuniche per tale 
argomento — sovra un pun¬ 
to i socialisti di tutti i paesi 
.sono concordi i nel volere, 
ad ogni costo, mantenuta la 
pace in E. ropa. 

I Balcani rappresentavano 
da secoli Tunica causa di 
conflagrazione ; essi avevano 
diritto all’indipendenza e la 
conquistarono ; ma oggi che 
tale causa è o sta per essere 
rimossa per sempre, nessun 
pretesto potrà più sorgere 
a giustificazione di . futuri 
macelli umani. 

Se problemi di nazionalità 
sorgeranno — il dovere di 
risolverli sarà di tutte le 
potenze solidalmente respon¬ 
sabili della pace. Ed avreb¬ 
bero dovuto e potuto sentir 
tale obbligo anche di fronte 
al problema balcanico ! 

In ciò siamo in perfetto 
accordo con Filippo Turati, 
il quale — nella Critica 
socia.r scriveva : 

« Sì, questa guerra di po¬ 
poli, forse, fu necessaria. 
Questi orrori, questi scempii, 
questi macelli furono, forse, 
inevitabili — questo sangue 
potrà essere fecondo. 

« Ma questa è la vergogna, 
questo è il vituperio incan¬ 
cellabile della società, per 
l’appunto che difendete. 

« Contro il despotismo ot¬ 
tomano, per ridurlo a ra¬ 
gione, avevate cento volte 


più armi che non vi occor¬ 
ressero. I cannoni e le co¬ 
razzate che smentellano ; le 
cambiali nei portafogli dei 
vostri banchieri, che, pro¬ 
testate, uccidono per fame. 
Yi bastava un cenno. 

« Ma ci è voluta la guerra, 
l’insurrezione, il massacro, 
la pestilenza ! E un massa¬ 
cro cento volte più immane 
sta in agguato; nell'ombra, 
che sarebbe la desolazione 
d’un continente, un secolo 
di civiltà annichilito e di¬ 
sperso ». 

Gli oppressi hanno dovuto 
farsi giustizia da sé, non 
avendola trovata davanti 
al tribunale delle grandi 
potenze, indifferenti e im¬ 
passibili. 

Orbene è tempo che tale 
giustizia sia amministrata 
per le nazioni come per i 
singoli individui onde la 
violenza uon appaia il solo 
mezzo di liberazione che 
all’oppresso rimanga di fron¬ 
te all’oppressore. 

E i socialisti per f primi, 
in ogni paese, dimentican¬ 
do la propria nazionalità 
si mettano dalla parte del 
dominato, anche se il pre¬ 
potente dominatore sia lo 
stato al quale essi appar¬ 
tengono : i socialisti tedeschi 
— quando il problema sor¬ 
gesse — ricordino che la 
Lorena è france; e e che la 
Polonia viene germanizzata 
coi più barbari sistemi ; i 
socialisti austriaci non lasci¬ 
no ai soli nostri compagni 
di Trento e di Trieste la 
legittima protesta contro la 
conculcazione dei loro natu¬ 
rali diritti ; i socialisti un¬ 
gheresi sieno più socialisti 
e meno ungheresi quando 
si tratti dell’autonomia di 
Fiume ; — così i socialisti 
croati quando si tratti del¬ 
le modeste aspirazioni degli 
italiani della Dalmazia ; e 
Tesempio di un senso supe 
riore di giustizia, che tra¬ 
valica anche gii interessi di 
nazionalità, verga da noi 
e sia monito alle nazionaiole 
e razzatole di l ui ta l’Europa. 

Sì ! Quell’Europa che si 
raduna a Congresso per si¬ 
stemare i popoli dopo che si 
sono decimati, lo faccia 
prima che gli oppressi sieno 
costretti a insorgere ; e se 
vorrà farlo, glieio imponga 
il proletariato internazionale. 

La guerra balcanica deve 
essere stata l’ultima guerra 
europea ! 

S- P* 


Preparando il quaresimale 



predicare efficacemente la tem¬ 
peranza. 


L’energetica nazionalista 

« Soffrire, morire, farsi 
uccidere, ecco la concezio¬ 
ne energetica delia vita ! » 
l nazionalità 



Corraci ini : — Perdio! (santo p: dre perdonatemi!) 
Cosa fate ? 

— Ma scusi, lei non è uno di quelli che vogliono 
soffrire per T energetica! 


I Procuratori... 

della rivoluzione 

Credo di aver scritto al¬ 
meno un migliaio di articoli 
contro la Chiesa romana 
che usava — per sopprimere 
la libertà di parola, un gra¬ 
ziosissimo stru- 
mento chiama- 
to mordacchia. ( 

Qualche volta » • /Wr 

10 strumento Jp ' 1 / / 

non bastava, ed / 

allora, oltre alla ^ W 
bocca si soppri- ljl 
m e va addirit- m 

tura la testa, e. così la chiesa 
romana aveva sempre ragio¬ 
ne, in qualsiasi discussione. 

Ho scritto almeno un 
centinaio di articoli contro 

11 Procuratore del re, il 
quale — con la stessa lode¬ 
vole intenzione — usa di 



un altro strumentino chia¬ 
mato manette, e ciò perchè 
i sostenitori dell’attuale or¬ 
dine costituito possano re¬ 
primere, se non prevenire, 
qualsiasi obbiezione in ar¬ 
gomento. 

E i miei articoli erano 
sempre a difesa della liber¬ 
tà di parola socialista o 
anarchica. 

r 

L "Avanti! narrava giorni 
sono che a Mantova non si 
potè tenere un comizio con¬ 
tro la guerra per questa 
ragione ; 

«Ostacolato dapprima dal- 
l’ostruzionismo di sistema¬ 
tici interruttori — gii anar¬ 
chici — che, a motivo di 
talune contraddizioni in cui, 
a detta loro, sarebbero ca¬ 
duti i socialisti locali, per 
la seconda volta nel giro di 
poche settimane sono venuti 


a disturbare le nostre pubbli¬ 
che riunioni, impedendoci 
così il normale esercizio del 
sacrosanto diritto alla liber¬ 
tà di parola ». 

Ammetto che — in ma¬ 
teria di guerra gli anarchici 
potessero rimproverare ai 
socialisti qualche contrad¬ 
dizione — non è un apolo¬ 
gista della guerra Libero Tan¬ 
credi ! — ma era una buo- 



ru- ragione per trovar nella 
chiave un nuovo strumento 
a soppressione della libertà 
di pensiero ! 

Senonchè i sindacalisti 
di Bologna hanno fatto fare 
una nuova evoluzione allo 



strumento stesso prendendo 
a sellate i socialisti della 
Carnei a confederale del La¬ 
voro. rei di non essersi per 
suasi che con la sola azione 
diretta il popolo viene ser¬ 
vito meglio che con razione 
diretta e parlamentare in¬ 
sieme. 

E la cosa si limitasse alla 
sedia! Gli stessi sindacalisti 
promettono di ricorrere al 
bastone , quante volte i so¬ 
cialisti apriranno bocca ; e 


questi, per converso, dichia¬ 
rano che alle opinioni del 
bastone , risponderanno — a 



o 


VJ 

proposito di pacifismo ! — 

coi ragionamenti della rivol- , 
tella. “ vo1 

» 

Ecco : grattate ciascun 
uomo e vi troverete sempre 
in fondo un po’ di prete . 1 
Non per nulla T umanità, 
che è femmina, è stata sot¬ 
tomessa per quindici secoli 
al Papato, che è maschio —■"* 
onde, se mutano gli stru¬ 
menti della coercizione, resta 
intatto il proposito di eser- 
citarla quando si può, anche 1 
in coloro che si credon uo¬ 
mini nuovi. 

Però — in confidenza — 
preferisco ancora gli sfo¬ 
rnenti del procuratore del re 
agli sfornenti dei procura¬ 
tori... della rivoluzione. 

Goliardo 


Le tentazioni 

della carnq 

Caro Viveri, 

Scusami, o assai costante 
amicone ho tardato a scriverti. 

Sono slato indisposto du¬ 
rante le Sante feste natalizie 
e di Capodanno, perchè mentre 
tutti facevano indigestione, io 
ho mangiato troppo poco. E ' 
di questo debbo ringraziare te 
che mi tieni assai regolato 
nei cibi . 

Di più, mison dato in que¬ 
sti giorni a leggere il Bilancio 
politico, teatrale, artistico 
dall’anno che è morto. 

Ed ho letto, per esempio, 
che il D’Annunzio,il Fanzini , 

10 Zuccoli, il Pirandello, il 
Bontempelli nella letteratura ; 

11 Mascagni, il Puccini, lo 
Zandonai, il Leone avallo nella 
musica , hanno cónciuso assai 
poco : che Benelli e Bracco 
nella drammatica del 1912 
hanno pure fatto pochino. 

Complessivamente un bi¬ 
lancio intellettuale assai scar¬ 
so. Invece il mio pizzicagnolo, 
il mio macellaio , il mio lat¬ 
taio, il mio fornaio, il mio 
vinaio, il mio ortolano e il 
mio padrone di casa hanno 
concluso un bilancio meravi¬ 
glioso del quale ti parlerò in 
altra mia. 

Quanto a me, spero molto 
da Bertolini che è andato nelle 
-Colonie e ci avrà portalo dei 
datteri a buon mercato . Ne 
abbiamo bisogno, perchè con 
lo spirito guerrescoè cresciuto 
anche il prezzo dei cibi. 

E i cibi che si conservano 
sono insipidi e adulterati 
quasi come i programmi na¬ 
zionalisti . Coi quali sono 
sempre tuo 

Consumatore Consumato. 










































































L’ASINO 


m scandalo simoniaco del Vaticano 

innanzi al Tribunale penale 


presso tutte le alle sfere (lei 
Vaticano, per ottener -, me¬ 
diante intrighi dell alo c del 
basso personale, onorificenze e 

ti tali ecclesia stì ci. 

Questo confessar.o preti 
ed uomini della Chiesa. 


La vendita di fumo. 

La vendita di fumo è 
stata ed è sempre una spe¬ 
cialità della Chiesa cattolica. 

Naturalmente, in cambio 
del fumo — venduto ai gonzi 
èd ai credenti — i corvi in¬ 
tascano del denaro sonante. 

E fumo — soltanto ed 
unicamente fumo — a- 
vrebbero venduto mons. 
Cautelino Francesco e com¬ 
pagni — a don Stanislao 
' Mosci aro, prete emigrato nel 
Brasile, ed ora di ritorno in 
Italia, internato in una casa 
di punizione clericale. 

« Una società» per la vendita 

del.. fumo. 

Per tale vendita di fumo 
si era addirittura costituita 
una società: mancano — è 
■vero — lo statuto debita¬ 
mente depositato nella can¬ 
celleria del Tribunale e Tatto 
costitutivo a rogito di notaro. 
Esistono però le prove che 
Tassociazione .. a delinquere 
era formalmente costituita 
ed operava all’ombra del ... 
Vaticano. 

Isoci dell’associazione so¬ 
no:— don Francesco Cani cimo 
dottore e professore di di¬ 
ritto civile e canonico, pre- 
■ lato domestico di S. Santità, 
protonotario apostolico, ret¬ 
tore e vicario delTarcidiocesi 
di Taranto e della Collegiata 
di Granaglia: ecc. ecc. (i ti¬ 
toli e le cariche sono .. molti !) 

— JJon Goffredo Brurner , 
archivista della segreteria di 
Stato del Vaticano, profes¬ 
sore nel collegio di « Propa¬ 
ganda Fide)). 

Il Brurner è l’occhio de¬ 
stro del segretario di stato 
cardinale Mery del Val. 

— Don Giacinto Vassetta 
altra prova dell’ambiente del 
Vaticano, nel quale occupa 
una delle tante sinecure. 

— Mons. Salvatore Scarni , 
vescovo di San Marco Argen¬ 
tano e Bisignano. 

— Fon -Delinclo Ruotoìo , 
prete di Napoli, che è più 
accusatore che accusato. 

Il merlo. 

Il merlo è rappresentato 
dal nominato don Stanislao \ 
Mosciaro , querelantesi con- ; 
tro i componenti dell’anzi- ! 
detta società. 

Il Mosciaro che, (secondo I 
le dichiarazioni del Vassetta ! 
e del Vescovo della sua dio- ! 
cesi ha precedenti pessimi sof- 1 
to ogni riguardo, specialmente \ 
in materia di buoni costumi » 
volle emigrare nel Brasile) 
e pensò di accaparrarsi, nel 
nuovo mondo, un posticino 
migliore di quello abbando- 
• nato in patria. 

Vi era pierò la questione 
delle informazioni, delle co¬ 
siddette note caratteristiche 
del Vescovo, suo superiore 
diretto. 


Se non si unge, la ruota non 
va ! 

Il proverbio è vecchio e 
la Chiesa lo sa bene ! 

Il Mosciaro si appigliò a 
tale consiglio e trovò ~ Tin¬ 
termediario nel vescovo Sca- 
nur, il quale a dichiarazione 
del reverendo Delindo Buo- 
tolo — avrebbe contrattato 
«co? I assetta le informazioni 
benevole sul Mosciaro, verso 
compenso di una somma e 
d’ttn biglietto di (drcolazione 
di prima classe)). 

Gli atti processuali ci di¬ 
pingono il Vassetta quale il I 
prototipo degli affaristi pul-1 
lutanti nel Vaticano, protetti I 
dai pezzi grossi, sotto il naso 
del papa stesso. 

« Tu non conosci la melma di 
Roma ! 


voleva cioè diventar vescovo. 

Don Mosciaro capi il la¬ 
tino ed aprì la borsa, cac¬ 
ciando seimila lire. Ma non 
ebbe nulla !... 

La società imputala di appro¬ 
priazione indebita. 

. Il danaro era stato sbor¬ 
sato; den Giacinto Vassetta 
mons. Cantelli o, e gii altri 
che avevano preso parte alla 
di'isione della torta, allein- 
s stenzedel Mosciar rispon¬ 
devano che tutti lavoravano 
px r accontentarlo. 

Alla fine don Mosciaro, 
seccato e subodorando alci n 
che di losco, si decise 
a denunziare al tribuna- 
1 isoci perchè non ve¬ 
deva alcun frutto concreto 
al «lavoro» dei suoi « non 
disinteressali » piotet 1 ori. 


Innanzi al Tribunale penale 

11 giudice istruttore del 
Tribunale penale di Boma 
assolse il Buotolo e rinviò 
il Cautelino, il Vassetta e 
gli altri innanzi al Tribunale 
penale per rispondere del- 
l’art. 417 del Codice Penale 
e cioè di « appropriazione 
indebita » della somma di 
lire seimila, in danno del Mo¬ 
sciaro. 

Dopo due rinvìi, la causa 
si tratterà il 18 gennaio 
innanzi alla VII sezione pa¬ 
nale. 

GTimputati sono difesi 
dagli avvocati Cara beilese di 
Boma e Visconti di Napoli. 

Dal dibattili ento pubblico 
verranno fuori, piccanti re¬ 
troscena dei quali terren o 
informati i lettori. 


« Roma è stata sempre ve- 
« nati; pur di ricevere quattrini 
« da onorificenze c cariche a 
« chi le paga. Tu non conosci. 
« la melma di Roma: purché! 
« tu paghi io saprò trovare 
« tutte le strade aperte. Io ot- 
« terrò la tua nomina a pro- 
« tono! a rio cd a vescovo in 
« qualunque regione dell’Ame- 
« rica ». 

Questo avrebbe detto 
mons. Francesco Cautelino 
— il principale degTimpu-1 
tati — a don Stanislao Mo- ! 
sci aro, cui — dopo la risolu¬ 
zione del « cambiamento » 
delle note caratteristiche, ! 
da cattive in buone, era ve¬ 
nuta l’acquolina in bocca: 


Tutto il Vaticano è... paese 

Non si tratta di un caso 
spurio. 

La simonia al di là del 
po. tone di bronzo è norma 
costante. 

glioma — cioè il Vaticano 
— è stata sempre venale e pur 
di riavere quattrini dà ono¬ 
rificenze e cariche a chi le 
paga » dichiara mons. Can- 
t Imo. 

Non diversamente si espri¬ 
me il Buotolo: Egli dice: 

« Ciò che si premise a don 
Mosciaro da mons. C anici mo ] 
e dal Vassetta non erano f an¬ 
tastiche promesse, ma pratiche | 
che dolorosamente si fanno 


La parola preziosa 

Dicono che. l’onorevole Pun¬ 
tolini, il principe del lóro, gua¬ 
dagni magari diecimila lire con 
un discorso. 

— Non è mica tanto. Cono¬ 
sco un tal Codioelli, e non è 
neppure grand’oratore, che ha 
guadagnato 200, 000 lire con 
un discorsetto di poche parole. 

— Davvero °ì 

— Sicuro, egli disse « T’amo » 
ad una vecchia zitellona ohe 
aveva 200,000 lire di dote, e 
questa s’è fatta sposare. 


Augusto Novelli 

descrive nel fascicolo di “ Pri¬ 
mavera ,, i Monelli Fiorentini. 


Le messe militari a Tripoli 



— Comanda, Santità ? 

— Si spedisca al più presto T unii orme 


pontificia al generale Ciancio. 


Il Nazionalista 



— È scoppiata la guerra; 
gridiamo evviva lTta;ia ! 



— È conclusa la pace: 
possiamo buttar le penne da 
bersagliere. 



— Ed ora au liamo al Con¬ 
gresso Nazionalista ! 


Ancora Lourdes 

Il professore cleri'a^e Be¬ 
trin, dell’Istituto Cattolico ci 
Parigi,-ha il piacere di annun¬ 
ziare al mondo che la sua ope¬ 
ra trattante Le apparizioni e 
le guarigioni di Lourdes è al 34° 
migliaio. 

Ciò dimostra quanto è grande 
1 ’u m an a i m bec il 1 It à . 

Intanto il Betrin non è un 
medico, ma un professoruc- 
colo di belle lettere gonfiato a 
macchina dai preti ; secondaria¬ 
mente l’opera sua non ha alcu¬ 
na importanza scientifica. 

Ora ò venuto un notevole 
articolo della rivista Luce r 
Ombra di Roma — dovuto alla 
penna di M. Bali ardii — noi 
quale si dimostra che : 

« Bernadette vide la Ma¬ 
donna non perchè una forma 
corporea e materiale si produ¬ 
cesse davanti a lei, ma perchè 
nel suo cervello sorse Firmila - 
ghie di questa »: . 

E — r ile vati gli « errori scien - 
tifici gravissimi » del Betrin 
il critico concludeva che l’opera 
di questo può dirsi « se non 
imprudente certo impudente. » 

Un altro colpo all’industria ! 
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I Cardinali politicanti 
Il sogno d’oro di Don Francica Nava di Bontifè 

Seconda parte 

della storia di un carrozzone... sfumato 


In un numero precedente, ab-1 più grave ancora, si autorizzava 
biarno illustrata la prima parte | senz' altroY arcivescovo a pagare 
della vera storia di un carrozzone allo Zappala l’asserito enongiu- 
...sfumato, con grande dispiacere j stifìcato credito di L. 53.512,23. 
e disillusione del cardinale arci- ! 
vescovo di Catania. Abbiamo Buon pasto. 
trattato della compra dei 50 mila ' 


metri quadrati di terreno, avve- 
nuta col denaro dei fedeli, per ^Economatogenerale incantava 
costruirvi un nuovo seminario, e direttamente 1 arcivescovo a tare 


Con nota del 20 maggio 1912, 


le aste per mezzo d’un notaio. 

Lieto della prima vittoria 
Francica-Nava volendo sba¬ 
razzarsi di t ut tri gl’intrusi che 
avrebbero potuto ostacolare 1 
suo piano e fra essi - e 'princi¬ 
palmente eie sub-economo di Ca¬ 
tania - telegraficamente chiese 
a 11’Economo generale dei Bene¬ 
fici vacanti di Palermo — - dele¬ 
gato per la sorveglianza deile 
aste — dì attendere il suo pro¬ 
curatore cav. Perni per ulte- 
j riori accordi. 

Infatti il cav. Perni andò e 
j recò l’autorizzazione dell’esperi- 
i mento dell’asta col semplice mi- 
| nisterio d’un notaio di fiducia 
della curia. 

Tutto questo armeggio era 
fatto per non fare giungere noti¬ 
zia alcuna dell’asta a colui che 
aveva il diritto ed il dovere di 
saperlo ufficialmente, e cioè al- 
Y incomodo sub-economo di Ca¬ 
tania. 


La prima doccia fredda 

Il sub-economo dei Benefìci 
vacanti di Catania, sicuro che la 


della comparsa d’un credito, 
ammontante a L. 53.512,23 van¬ 
tato da un tale barone Zappalà, 
nipote del Francica Nava. 

Le trovate del terzetto don 
Bontif è-Perni-Fen ara. 

A questo punto, i frequenta¬ 
tori della tavola rotonda, don 
Bontifè, il cav. Perni e don Ar¬ 
cangelo Ferrara, pensano di fare 
un colpo decisivo. Ecco infatti 
il Francica Nava all’opera. 

Con istanza al « Fondo culto » 
chiede di « essere autorizzato 

A VENDERE IL DETTO TERRENO, 

SECONDO I PREZZI ORIGINAMI 
D’ACQUISTO E Cioè IN RAGIONE 
DI CENTESIMI 97.81 e 52 AL ME¬ 
TRO QUADRATO E DI PAGARE, UOL 
RICAVATO IL DEBITO CONTRATTO 

col Zappala’ ». 

Sua eminenza sorpassa ... gii 
ostacoli legali. 

Sua Eminenza, don Bontifè, 
aveva però fatti i conti senza 

l’oste ; nei caso, rappresentato , . , 

dal sub-economo dei Benefici. f* atlca «™nasse Per la so- 
vacanti, il quale « con rapporto ■ h a ™ bm-ocTafaca, m unavi- 
uficiale j eoe rilevare a chicli do- ; “? aa J NUOVO Economo generale 
vere tutta la mostruosità del losco ! ^Palermo, eomm. Lesen, seppe 
carrozzone, notando : j de l °, ,f ato aeU T e cose ‘ 

1". in relazione al prezzo, che Ld ’! com f ' - Lcsen ~ so + r ’ 
ora quel terreno è quotato e vai non 1 P"*° dl 9^*° f 1 ? ra Praticato 
meno di 30 lire (trenta) al me -1 nel1 u ® cl ° da lul dipendente, 
tro quadrato. | piuma della sua venuta con nota 

2o. L'inverosimile fatto che 21 S lu «' no 19 12 ’. 81 adrett ; ° a 
il Zappalà - quantunque nipote da ™ e comunicatone unciale al 
del Cardinale - aveste dato in ! sub-economo di cui innanzi e 
prestito una somma importante ; contemporaneamente avvertiva 
senza garanzia alcuna, non d cardinale Francica-Navad m- 
zio ma all'Tinte, e cioè all'Arci- Vltare 11 sub-economo stesso ad 
vescovado , il quale - dal canto suo 

— non poteva fare delle spese a 

debito senza la preventiva auto- 1 
rizzazione. , 

3° V altra gravissima in¬ 
verosimiglianza che il seminario 

— senza un soldo disponibile si I 

trovasse nella necessità di dover j 
ricorrere al prestilo per Vintero i 
importo dei lavori , i quali - del i 
resto - erano stati eseguiti una \ 
decina d'anni addietro. ' l 

Tale rapporto coraggioso ed 
imparziale d’un funzionario one¬ 
sto fu messo a dormire e si tent ò 
d’accontentare il richiedente 
Francica - Nava. 


L'affare è quasi... fatto 

Così nonostante tale rapporto, 
con decreto ministeriale del 2 
maggio 1912, a firma Susca, si 
dette l’autorizzazione a vendere 
mediante l’asta pubblica in due 
grandi lotti il detto terreno al 
prezzo originario , e quello che è 


Si 


Il Partito Nazionalista 
prepara a combattere .. 



valorosamente, nella batta¬ 
glia elettorale. 


Pro...paganda | 



— Ma dev’esser diffìcile 
l’opera d’un propagandista 
elettorale cattolico, adesso 
che il suffragio universale | 
aumenta il numero degli 
elettori. 

— Si fa quel che si può : 
propaghiamo la fede fin dove 
si arriva. 

— E dove non si arriva ? 

— Paghiamo gli elettori. 


intervenire in tutte le operazioni 
delle aste. 

Il sogno d’oro sfuma ! 

La pastetta ideatas’incominciò 
ad imbrogliare. La cosa giunge 
all’orecchio della parte onesta 
delia cittadinanza che resta pro¬ 
fondamente indignata; inter¬ 
viene la stampa ed il Ministero, 
finalmente - aprendo gli occhi - 
delibera la revoca del decreto di 
autorizzazione alla , vendita. | 

E fu così che don Francica- 
Nava che andava predicando - 
tra lo scherzoso ed il faceto - di 
vincere fra poco la lotteria na¬ 
zionale del milione, vide sfumare 
il suo « sogno d’oro ». 

Al Cav. Perni non rimase che 
piangere la perduta mediazione, 
disertando la tavola rotonda ed 
il tressette nell’arcivescovado e 
lasciando nel pianto don Fran¬ 
cica Nava, don Arcangelo Fer¬ 
rara e don Licitri. 

Chi ha rotto paghi ! 

Ora noi non possiamo accon¬ 
tentarci che il carrozzone sia 
andato in frantumi. Non pre¬ 
tendiamo che chi ha rotto paghi. 

Il Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia ha il dovere di fare un’in¬ 
chiesta e di prendere i provve¬ 
dimenti del caso, a carico di quei 
pubblici funzionari che contri-1 
buirono a far... riuscire la ciam¬ 
bella col buco ! 

Per i connotati di don Bontifè. 

Uno svarione tipografico ci ha fatto, 
involontariamente, cambiare i connotati 
’ fisici dell’arcivescovo di Catania. 

• Infatti, l’omissione delle parole <» alto, 
pochi pollici » e cioè « alto quanto un... 

, nano » ha fatto diventare don liontifè 
! « alto , quanto un gigante ». 

Il » pesciaccio » — come suol chiamar¬ 
si In gergo tipografico - non attribuibile 
all’articolista, «arà stato lacllmcnte rile¬ 
vato dai lettori che conoscono il batta¬ 
gliero pastore divino siciliano. 



Il deputato 

di Yiltorba 

Avete dimenticato Viliorba ? 

No, senza dubbio, 

Viliorba è qrel paesetto nel 
quale una turba di contadini 
fanatizzati, istigati, ubbriacati 
dal prete don Michialin, ha as¬ 
salito l’abitazione della maestra, 
l’ha devastata, saccheggiata, ha 
bruciato tutti i libri, soltanto 
perchè la maestra nei suo si¬ 
stemi d’ insegnamento volle 
mantenersi più fedele ai rego¬ 
lamenti scolastici ed alle leggi, 
che non ai consigli del prete. 

Viliorba è in provincia di 
Treviso, e fa parte del collegio 
elettorale politico di S. Biagio 
di Collalta- 

Chi è deputato di questo col¬ 
legio ? 

Un clericale! l’on. Bricito. 

E qui vien fatto di doman¬ 
dare: chi è l’on. Bricito * 

E’ nessuno, è zero. 

E’ uno strumento del covo 
clericale Trevigiano. ] 

Bricito fu el Ito nel 1909 e 
sostituì il conte Gian Giacomo 1 
Felissente. liberale, che nella le- I 
gisla ura precedei! e aveva rap-1 
presentato in Parlamento gli 
« lettori di S. Biagio e simili 
Villorbe. 

Fino al 7 Marzo 1909 nes¬ 
suno sapeva in Italia che esi¬ 
stesse anche un signor Bric to, 

I Quel gio.^o il ri v. rito nome 
ebbe una certa notorietà per 
ria violenza delle quali fu aecom- 
i pagnata la sua elezione; vio¬ 
lenze che ricordano le pagine 
più nere del fanatismo san¬ 
fedista i i Ispagna. 

Bricito fu presentato agli 
elettori dai comitati parroc¬ 
chiali carolici, nel nome dilla 
religione. 

M a quale r el i gì o n e ? 

Non quella di pietà, d’amore 
del mite Nazareno; bensì quello 
che approfitta della ignoranza 
delle masse per suggestionarle, 
fanatizzarle, contro chiunque 
pos a essere considerato come 
ostacolo agli affari politici e 
ba - cani della chiesa e dei suoi 
accoliti. 

I preti stessi uen pensarono 
a quello eh’è oggi il deputato 
eli S. Bi agi o di Collalt a. 


Nel cove Veneto 



— . Perchè non andiamo 
a Padova a far voti a S. 
Antonio per la tua vitto¬ 
ria l 

— Mi pare cosa più pra¬ 
tica d’andare a far voti nel 
collegio. 


Quando si proposero di con¬ 
quistare questo collegio, i po¬ 
liticanti cattolici del luogo 
cercarono per mare e per terra 
un candidato il cui nome signi¬ 
ficasse qualcosa o qualcuno; non 
trovarono nessuno. 

Persone di valore, simpatiz¬ 
zanti co 1 partito cattolico, fu¬ 
rono interpellate; ma quando 
compresero che cosa avrebbero 
dovuto rappresentare, e quali 
fossero le pretese dei preti aspi¬ 
ranti al dominio politico ed 
economico nel collegio, si ri¬ 
fili arono. 

Allora i preti pensarono che 
bisognava servirsi di un indi¬ 
viduo qualsiasi; trovarono anzi 
che la nullità del candidato 
avrebbe costituito una : acanzi a 
di asservimento ai loro voleri. 

E scovarono dal covo un 
certo avvocato Bricito, il quale 
si dichiarò disposto ad accet¬ 
tare purché il papa avesse tolto 
agli elettori cattolici il non 
e spedii per assicurare la ele¬ 
zione. 

Al resto pensarono i preti. 

Nelle varie Viliorbe del col¬ 
legio, turbe fanatizzate, aizzate, 
al grido di «Abbasso il fram¬ 
massone! Abbasso il candidato 
del diavolo ! Viva il candidalo 
di Maria Vergine ! Viva il 
Papa !» trasformarono il col¬ 
legio in una tregenda di anime 
dannate, di giorno. 

Di notte, tutti i mezzi di tra¬ 
sporto vanno utilizzati per tra¬ 
sportare alle canoniche danari, 
stampati religiosi elettorali. 

Nelle chiese si predicava mi¬ 
nacciando l’inferno a chi avesse 
votato contro il candidato cat¬ 
tolico , nei confessionali si av¬ 
vertivano le donne che se vo¬ 
levano evitarle vendette di Dio 
sulle loro famiglie dovevano im¬ 
pedir ai mariti di dare il voto 
al candida o liberale. 

Nelle case i preti giravano 
eccitando tutte le superstizio¬ 
ni, suggestionando uomini e 
donne con le narrazioni di 
miracoli: nel tal paese il tale 
lavorando ccn la falce s'era 
t ro n cal a u na mano, q el la ma u o 
con la quale aveva votato nelle 
elezioni contro il candidato della 
chiesa; nell’altro paese un con¬ 
tadino che aveva invitati altri 
suoi compagui a votar contro 
il candidato della chiesa era 
stato ammutolito da una para¬ 
lisi ; il castigo di Dio.,. 

E Bricito fu eletto 

Cioè, fu eletto ? 

Su 2885 votanti, Bricito ri¬ 
portò 1443 voti, Felissente 1319, 
schede contestate ecc. 122... 

Ma i sostenitori di Bricito, 
per evitare il ballottaggio, tro¬ 
varono tra le schede contestate 
una sch da nella quale a ri¬ 
gore di logica, ina non di legge, 
si poteva trovare fra le altre 
intenzioni dell’elettore anche 
quello di votar per Bricito, ed 
arrivarono così ai 1444 voti. 

La giunta delle elezioni ap¬ 
provò. 

E l’avv. Bricito fu deputato. 

La Vespa. 


San Pietro , il pescatore , 
per catturare i pesci uso ‘ la rete; 
oggi il suo successore , 
detto comunemente il Sommo Prete , 

/’adopera pur esso per averli , 

ma non i pesci già... ei chiappa i merli. 

Fra' Elagio. 








































































L’ASINO 


IL ROMANZO NERO 


LA BOLGIA 


di PAOLO MIEROT 


Aragno dove era atteso per concludere la cessione 
de’ suoi affari, di Roma. 




Quel lume! Qualche merlo del paese doveva sa¬ 
per qualche cosa. Non appena si udì un certo fra¬ 
stuono cadenzato, lungo la strada romana, il merlo, 



L’incrocio degli specchi moltiplicava la figura. 
« Bibelots » pochi. Ma, a portata di mano, sopra 
ima « étagère » di lacca bianca alcuni albums rile¬ 
gati in marocchino finissimo. Sofia ne prese uno. 
Lo apri. Lo richiuse. Lo riaprì, lo ammirò. Passò 
al seconda ; poi al terzo, poi al quarto. Oh ! com¬ 
prese bene. La incendiaria anima di Klipka, le 
scene di Tiflis eran passate su quelle carte lascian¬ 
dovi la traccia figurata del peccato ! 

Comprese bene, e vide, nel fondo, il sorriso in¬ 
fernale di Raffaele Bugarelli. La sua frase, striden¬ 
dole nell’orecchio, le scendeva sul collo, sul braccio, 
sulla mano che sfogliava l’album, dandole brividori 
come se un serpe le guizzasse lungo le carni. La 
frase scendeva, sull’album s’insinuava nelle pagine 
terribili, si fermava, sorrideva, schioccava risate. 
Comprese bene la bella signora Sofìa. Comprese 
tutto. 

( Teuff Teuff...bu...bu...bu) — era l’auto. Rimise 
gli albums a posto. B la vocina della signora Leonia : 
— Eccomi son pronta. 

— Faccia pure — Volle ricomporsi. Si guardò 
nello specchio. Era visibilmente turbata, quando 
Leonia entrò. 


Era scoccata l’ora per il reverendo Fmusset. Do 
po un carteggio nutrito e documentato a esuberan¬ 
za, tra Roma, Perugia, Poggio Mirteto, tra le au¬ 
torità politiche e la ecclesiastica, tutto fu stabilito, 
j A Ponticelli, passate le proprietà del cavaliere 
j Sariga, dopo la vendita, in mani meno rapaci ; an¬ 
dati al diavolo Giannantonio e i suoi aguzzini, il 
paese s’era quietato, quanto alle quistioni più gravi 
| ed urgenti, e ai rapporti tra i proprietari e lavora- 
, tori. Il buon esempio del successore del Sariga, se- 
[ guito da altri ; la cooperazione attiva ed efficace 
della Camera del lavoro di Roma, delle Leghe lo- 
! cali, aveano bene o male, strappati nuovi patti a- 
! grari e pacificati gli animi, almeno, per allora. Ma 
1 il cancro era nella parrocchia : il Rousset. Quella 
spinetta suonava, troppo, ancora. Per quanto il 


, prima incerto, poi sicuro del fatto suo, fe’ capolino 
! dall’uscio di casa, corse dal vicino, e questi dall’ai¬ 


povero Sandrelli stesse, sotterra, a marcire, pure 
Pasqrùtto, l’ossuto cane di pelo rosso, l’ateismo ri- 




La passeggiata fu amenissima. Alle dodici, d 1 
ritorno, e a colezione. 

L’alto funzionario era, per ragioni d’ufficio, a 
Torino. Le due cameriere ebbero l’ordine di non di¬ 
sturbare nel nido la conversazione. Leonia e Sofìa, 
esilarate dallo champagne, cinguettarono, a lungo, 
di guerra, di pace, di confessori, di case monastiche 
di scandalucci bianchi e neri, di stampa d’ordine 
e sovversiva, di bagni e di campagna, di mode e-., 
della « Lega per... la moralità ». 




Tiflis risorta nella realtà. Da quel putrido cemete¬ 
rio dove, intorno all’ombraimpudibonda diGiraffa, 
trescavano colpe senza nome, Raffaele Bugarelli 
aveva, inconsapevolmente, resuscitata Klipka 
nella persona di Leonia. 

Nei giardini zoologici non ci son gabbie per co- 
deste gatte perverse, sfuggite all’isoTa famosa, co’ 
loro deliramenti orgiastici e felini ? 

In anticamera la signorina Jole Dupler aspettava. 
Fu, in tempo debito, annunciata. 

. — Oh ! vada al diavolo ! — rispose seccata la 
signora Leonia, e poi : — Ci sono tanti uomini ! A 
quel « pendant » di frase, Sofia rise di cuore. 

La sera Sofia vide Raffaele. 




— Amico mio, hai ragione, sai. Non sarebbe 
male tu cambiassi aria. Fai quanto hai detto. Ali 
sono rassegnata e... convinta. 

— Rassegnata l’avrei immaginato, tna convinta ? 

— Anche perchè me l’ha detto la signora di un 
alto funzionario... di polizia. 

— Corbezzoli ! — e acuì la curiosità — E che ti 
avrebbe detto ? 

— Che il clima di Roma non è più per te... 

— Grazie Ma scusa, in Italia, le mogli degli alti 
funzionari di Polizia sono così compiacenti da... 
del resto, ringrazio te, e la signora che non ho il 
bene di conoscere. Ma, dico, queste informazioni 
si pagano. . 

— In tanti modi si pagano : per esempio, metten¬ 
do in pratica i tuoi consigli. 

— Così presto ? 

— A vapore, amico mio. 

Entrava Renzo. Sofia lo guardò sospirosa. Ri¬ 
vide le due Klipke. 

Della triade Renzo Leonia e Klipka fece un esa¬ 
me rapido, sintetico, concludente. 

— Renzo andiamo a teatro — e lo guardò con 
un’ occhiata che tutto diceva. L'efèbo sorrise e si 
fe’ vermiglio. 

— Vengo pure io ? — domandò Raffaele. 

— Siamo già in tre, e il palco è della signora Leo¬ 
nia. 

Raffaele capì il latino : cospirazione di palazzo. 
Renzo e Leonia lo detronizzavano. Se ne andò da 


voluzionario di « aut aut » (lo Sciancato) ; le note 
di basso profondo di Pizzangrillo, già dichiaratosi 
| neutrale, si eran fusi in un corpo e in un’anima soli, 
pur di dare, definitivamente, lo sgambetto a quella 
j buona lana del reverendo Rousset e a tuttala sua 
| rugiadosa Federazione di piccoli Cristiani. Quindi 
non è a dire se avesser, tutti insieme, i tre « anti- 
roussettiani » aiutato lo Scudiscio nella sua cro¬ 
ciata, a malgrado delle proteste de’ soliti, che pre¬ 
ferirebbero morire schiacciati sotto la casa che ca¬ 
de, pur di non muoversi o fare un grido. 

Non erano le ventitré. Barbetto già russava, 
e il parroco affondato nella poltrona, co’ suoi oc¬ 
chiali d’oro, teneva il naso adunco e gli occhi sulle 
nequizie stampate nello Scudiscio. 

Da qualche giorno il reverendo non si sentiva 
molto bene. Malanni indefinibili ! Una certa disap¬ 
petenza, un’uggia nera e fastidiosa, un malessere 
fìsico e morale, dei quali il parroco non sapeva 
trovare la ragione, lo preoccupavano. 

— Anche Santa Bvigida! — e lesse a bassa voce: 

— a Cuvia vomana non petit ovem sine lana : 
dantes exaudit, non dantibus ostia claudit » 

Santa Bvigida è, mi pavé, del tvecento; e avvebbe 
secondo questo povco giovnale, detto che « la 
Cuvia vomana non vuol pecove senza lana; ascolta 
chi da e a chi non da sevva la povta in faccia v. 

— Anche Santa Bvigida ! Oh che bviganti ! Il 
govevno italiano è povcamente nevoniano se tol- 
leva uno scempio simile. 

Ma, per quanto tenero di Santa Brigida, gli oc¬ 
chi del reverendo tornavano alle infamie stampate 
contro la sua persona, e a quelle tali vignette di 
quel satanasso di Langrat. 

— Langvat ! Dicono sia mavchigiano. Non può 
esseve che la vegione sacva ai natali della Santità di 
Pio nono abbia pavtovito un simile Vavachol ! 
e mi ciba messo puveil latino. « Maxima de betuv 
puevo veveventia »; e questo : « Decet vevecundum 
esse adulescentem ». 

C’era odor di « dies irae » nell’aria ? Qualcuno 
aveva parlato ? Chi ? La bile, tutto rimescolando 
il Rousset, gli saliva al naso dandogli pizzicori 
di peperoncino. 

— Pensave che ho faticato tanto per favini una 
nicchia in questa bella pavvoccbietta sovvisa 
dalle ampie distese di avgentei uliveti ! 


-—— — —V ' ; '.‘■UH CUL 

tro, e l’altro dal compare, e tutti, oltre una venti¬ 
na di merli, compari o no, in men che si dica, usci¬ 
rono dalle rispettive gabbie per far capannello 
sotto la parrocchia. 

Il parroco sentì quel ronzio di tafani, e il rumore 
che pian piano si avvicinava. Spense la lampada, 
corse a svegliar Barbetto, e ficcò il naso d’aquilotto 
tra le stecche delle persiane. 

— Che cos’è questo ? Siamo da capo con la ciuv- 
maglia ? Bavbetto fai pvesto ! Cvisto mio, pensaci 
tu ! — L’avemaria gli morì in bocca. 

— Bavbetto fai presto — e riaccese la lampada. 

Barbetto apparve, in camicia e mutande, tutto 

insonnolito, e più ebete del solito. 

— Che c’è signor parroco ? 

— C’è che mi sento male. Affacciati con pvu- 
denza, guavda, e dimmi... 

— Oh santa Dorotea mia ! e che vogliono ? 

— Il diavolo che se li povti...e senti quell’altvo 
vumove. 

— Sento.. 

Si guardarono in faccia. Parevano due impiccati. 

Non mancava loro che la lingua a penzoloni, Non 
ebbero il coraggio, pel momento, di comunicarsi 
le loro impressioni. 

— Bavbetto mio mi sento male. 

— Fo l’acqua di camomilla ? 

— Mi sento male. Costovo vogliono la mia movte. 

— Signor Parroco, non dica così, se no, n:i sento 
male anch’io... 

Sotto la parrocchia non era più un mormorio : 
lazzi e bestemmie da satanassi fioccavano come 
grandine, sì da bruciar la pelle al pievano e al suo 
servo. Il rumor lontano era diventato frager di 
ferri da cavallo che pestavan terriccio e sassi. E 
parevano diverse zampe. Sulla strada romana un 
« coupé » attendeva.il brigadiere e i suoi uomini sce¬ 
sero da cavallo. 

— Bavbetto.. i cavabinievi !... 

Rousset, che già sudava freddo, cominciò atre- 


Infìne : non ho, e quanto ! vispettate le pawoc- 
àiane ? Su ciò che posson dive di me ? 


chiane i su ciò cUe posson 
Se anche la Federazione dei piccoli Cristiani ha 


pveso un indi vizzo ; anzi un divizzone... Dio mio ! 
non si pevdona nulla a quest’uomo, tanto beneme- 
vito, quanto al vesto, della salute delle anime affi¬ 
date alle sue cuve ? — e la bile salita agli occhi si 
convertivain lagrim otti brillanti dal sotto delle lenti. 
— Cavità ne ho fatte ; consigli ne ho dati... A vi¬ 
schio della vita ho pvesenziato la vivoluzione... mi 
sono sacrificato. 

Che tempi ! pvima del settanta non avveste can¬ 
tato, così, o galli del pollaio sovvevsivo : ! 

E ci mancava lo Scudiscio ! 

L'ottimo pastor d’anime, con le berze delle scudi¬ 
sciate, si contorceva nella poltrona, come se colto 
da mal di ventre. Si alzò, lasciando cadere a terra 
il giornale, e si diè a passeggiare per la stanza, irre¬ 
quieto, nervoso. 

—; Se chiamassi Bavbetto per favmi compagnia ? 

Mi pavé di avev pauva. 

Pauva di che? — Aprì la finestra, e, timido 
sporse il capo. Il paese dormiva. Non si vedeva che 
un lume in casa dello Sciancato. 


mare. 

«— Bavbetto...i cavabinievi! 

—-Signor parroco... scendo io... — e, in un impe¬ 
to di follia, corse in cucina, imbrandì lo spiedo, e 
fece atto di aprir l’uscio di casa. 

— Fevmati ! non voglio si spavga sangue. Sono 
in mano di Dio ! 

Sbarrò gli cechi nell’attesa terribile. Barbetto ri¬ 
mase impietrito. 

Il brigadiere bussò alla porta della canonica. Si¬ 
lenzio nella strada, silenzio nella casa parrccchiale 
Ripicchiò. Nulla. 

^— Reverendo, o apre, o fo sfondare la porta. 
Un «aut aut » uscì dal capannello. Era lo Sciancato. 

Parroco e sagrestano si guardarono terrei, muti. 

— Ma « a vulite arapì si o no sta porta ? » o la fo 
sfondare. 

— « Aut aut » — questa volta urlò lo Sciancato. 

— Bavbetto, apri — e si abbandonò sul divano. 

Tremava come una foglia. Le labbra paonazze 

in preda a convulso, si aprivano e si chiude¬ 
vano in uno spasimo. Due fili di bava irrigavano 
il mento del Rousset. Inccmprensibili preghiere e 
lamenti risuonarcno nella stanza, quando apparve il 
brigadiere. 

Barbetto capì bene che il su padrone stava per 
essere colpito da uno de’ soliti attacchi epilettici. 

— Reverendo, ho quest’ordine di arresto per 
lei — e gli porse un foglio. 

— Be... bene... Io so... sono... ossequente alla 
legge... In gva...zia doman... do dicos.-.costituiv- 
mi domani... ova sto... ma... male... lei vede. 

— Scenda, prego. La carrozza aspetta. 

— Sto ma...le... domando un po’ di cavità... 

— Pochi discorsi... andiamo... « facimm ambressa» 

— Io amo la Bene... me vita...io... 

— Insomma, caro parroco « o scennite o v’aggia 
mettere e mmannette ». 

Rousset si alzò di scatto. Era spaventevole,tanto 
che il brigadiere, preso così aH’improvriso, ne fu 
scosso. 

— A me le ma... nette ? Io... io sono citta... dino 
fvancese. 

— < E cche me n’emporta? » Finiamola reverendo. 

Barbetto, in un angolo oscuro, pregava santaDo- 

rotea. 


(La continuazione al prossimo numero). 
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Enimma : 


UN DANNATO 


Sono dannato eternamente al fuoco, 
ma benché cotto non mi mangeresti, 
poiché se a masticarmi tu t’appresti 
il dente tuo, sia pur canin, vai poco. 

Abbenchè tra le fiamme abbia il mio loco, 
pure i carboni non mi sono infesti, 
e se talvolta pianger mi vedesti 
fur le lacrime mie quasiché un giuoco. 

Di gambe e di puntai qual sono armato, 
non corro nè colpisco mai quintane, 
anzi son io qual saracen macchiato. 

E invece d’imprecar sorte sì ria, 
io facendo colui ch’oggi e dimane 
brontola nella sua soperchieria. 


Falso cambio di genere : 

E’ un antico signor con rughe in volto, 
dall’aspetto tra nobile e severo, 
che guarda indifferente il forestiero, 
pur nel dover dell’ospitalità. 


E’ una signora ch’ha da far ber. molto, 
in basso e in alto, nel bene e nel male, 
e che cerca schivar ciò ch’è triviale 
con vero senso di modernità. 

Joàb. 


Sciarada incatenata: 




Joab. 


Sciarada: 


Privar può il mio 'primiero, 
e affermare il secondo , 
mentre che il terzo nega. 

Il proletario lega 
girando per il mondo 
il paziente intero.... 


Culti — a s.è trae — quota : 
la trincea resta vuota. 


Mono verbo (5-7; 


I A 


Gibbi. 


Furono menate buone le varianti al monoverbo 
del n. 50 perchè mancante degli esponenti (4-9). 


E. D. M. 


! PREMIATI : Nella estrazione del mese di dicem- 
; bre, la sorte favorì il signor Frateschi Luigi, di Pisa. 


Responsi della Sibilla 

A tutti coloro elle reclamano perchè non si ve-| 
dono tra i solutori, non abbiamo ohe una risposta da 
dare : incolpino la Posta, poiché noi pubblichiamo 
scrupolosamente tutti i nomi giuntici, anche se in ri¬ 
tardo. 


PER CONCORRERE AI PREMI, occorre risol vere al¬ 
meno la metà dei giuochi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa aM’Asino 
sibillino valgono le seguenti norme : 

I Inviare, entro una settimana dalla data del nu- 
; mero, le soluzioni al giornale « L’Asino », Sezione Giuo- 
i chi. Via Tritone 132, Roma, servendosi del sottostante 
talloncino da tagliare e incollare su una cartolina 
doppia, lasciando la risposta completamente libera. 

Tra i solutori verrà sorteggiato ogni fin di mese: 

Un orologio d’argento ad àncora 


Solutore dei giuochi del N. 2 dell’ASINO 
Cognome e Nome 
Indirizzo 


L’ASINO 


L “Àsino,, in biblioteca i tm % <*e- rriuii. e’ dovuto ai 

prof. Bmdo Chiurlo, che giusta¬ 
mente deplora come lo Zorutti 
non abbia trovato posto nelle 
raccolte dialettali italiane rim¬ 
pinzate spesso di discutibili 
poeti. 


Bel azione della Commissione 
italiana 1912 — SulPFmf^m- 
zione agricola al Brasile. Ottima 
pubblicazione, corredato di car¬ 
te e incisioni a eur* della Fed. 
Lav. della Terra ; ri multato del 
viaggio intrapreso dalla nota 
Commissione. 

Lodevolissimo sistema speri¬ 
mentale che noi avremmo vo¬ 
luto veder applicato anche alla 
Libia e Cirenaica prima di giu¬ 
dicarne il valore. 

* * * 

Pietro Zorutti. — E’ un ac¬ 
curato ed acuto studio sul ve¬ 
ramente grande poeta dialet- 


j I. D. Castorio a. - Consor - 
! zio e sindacato nelV industria zol- 
' iifera siciliana. — Catania, 1912. 


Libri ricevuti. 

Iusticia Sacerdotal. -Fran- 
cisco Gicca. — Bar ceffona-Ma¬ 
drid. 

Vezzallni Giovanni. - L'e- 
quilibrio sociale. - Merate, 1912. 

Giusfppe Musotto. - La mu¬ 
sica nella sua essenza e nel sen¬ 
timento moderno . - Roma. Ca¬ 
sa Ed. Musica. 


Armonia di propositi i 

« Il clericalismo è ima qne- ! 
stione superata ». 

Goffredo Bellonci. 
Affermazione consonante con 
quelle di moltisedicentiall’avan- ■ 
guardia del socialismo. 


«Noi siamo contro la demo¬ 
crazia perchè nell’ordine econo¬ 
mico mortifica le audacie del 
capitalismo, snerva le energie 
individuali e sovverte il mer¬ 


cato di produzione con le mi-, 
naccie dell’ esproprio statale ; I 
perchè nell’ordine morale signi-1 
fica prevalenza del collegio e del 
meccanismo su la responsabilità 
individuale ». 

Goffredo Bellonci j 
nazionalista. 

Commovente accordo con il 
sindacalismo antistatale. 


« Noi siamo contro la mas¬ 
soneria ». 

Congresso Nazionalista. 

Dolce armonia di propositi 
con la parte ufficiale del socia¬ 
lismo. 


Contrabbando postale 

S. U., Cave (Eoma) — Gio¬ 
vine di Treviso — Iv.dser, Ter¬ 
ranova Pansania — L. F., Su- 
biaco — 0. F., Bellinzona — 
L. C., Poma — S. I., Limosauo 
(Molise) — P., Salsomaggiore 
— A. F. N., Genova : Ringra¬ 
ziando, per diversi motivi ("spe¬ 
cie perchè d’interesse troppo lo¬ 
cale) non va. 

R. V., Catania. — Grazie, 
però manca spazio per novelle. 
Pubblicheremo qualche raccon¬ 
to di autori celebri : Stendhal, 
Balzac, Voltaire; li sceglieremo 
tra quelli sconosciuti in Italia. 


Convalescenze di malattie gravi!! 

Le Pillole FOSFORINA FERRO 

che contano VENTI anni di felice succes¬ 
so, furono encomiate dall’Illustre Fisiologo 
Proi. PIETRO ALBERTONI Sen. del Regno. 

Tollerate perfettamente dallo stomaco 
e daiPintestino, sene ottiene pronta ed 
abbondante assimilazione. 

Flacone di 100 pillole L. 2. 

Cura completa di Tre flaconi L. 5,50 
franco ui porto. 

Per ordinazioni: Premiato Laboratorio Chtmico 
Dott. MICHELE FERRO (Crespeliano) Bologna. 


Le Pillole Fattori 

di Cascara Sagrada contro la 

Stitichezza 

sono le migliori del mondo. In tutte 
le farmacie e dai chimici farmacisti. 

G. FATTORI e C. - Milano. 


*1 Riviste per ragazzi 
& — Abbonamento an¬ 
imo L. 5 (estero il doppio) - Direz. ed 
Amnrn. Via Tritone, 132 — Roma. 


NON PIÙ 


CAPELLI BIANCHI 


COLL’USO 


DELLO ^ 


DELL’ACQUA 

Àntieanizie-Migone 

Questa impareggiabile composizione pei capelli non 
j è una tintura, ma un’acqua di soave profumo, che non 
macchia nè la biancheria nò la pelle e che si adopera 
con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba, ridona loro il colore pri¬ 
mitivo, ne favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron¬ 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 

SI SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 


Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione per pacco postale. — g>r* 
DUE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. 11 franche di porto. Si vende da tutti id- 
i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. " 


I migliori estratti per l'quori 

Sono quelli della 

PREMIATA OFFICINA CHIMICA dcH’AQUILA 
MILANO - Via S. Calogero, 25 
che, a titolo di saggio; spedisce gli Estratti per 
fare i seguenti liquori : 

1 litro Cognac 
1 » Rhum 
1 • Chartreuse 

verde 


1 litro Menta verde 
1 » Granatina 

3 » Bitter (l’Olanda 
5 » Vermouth Torin. 

per sole L. 3.50 (franco ne! Regno) Estero Fr. 4 

Gratis - Listino specia le estratti. 


NON PIU 


MIOPI-PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 

OIDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a uhi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


Cupa garentita per far crescere Capelli, Barba e Baffi. Guarigione di tutte ie torma 
di Calvizie e Alopecia. Da non confondersi con i soliti impostori. Il nostro trattamento è 

garentito da documenti e fotografie veri ed autentici. - Rulla anticipato 
ci dovete. Si accetta il pagamento dopo il completo risultato. Scriveteci oggi 
stesso e gratis vi sara consegnato tutto ciò che occorre. GIULIA CONTE. Via Scarlatti N 211 
Palazzo proprio (Vomaro) NAPOLI. 1 
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Le “cartoline allegre,, 

■ • Iaììahì Tutti coloro i quali vogliono collaborare a questa ru¬ 

lli 1611011 J " r brica devono scriverci una storiellina allegra, una cor- 
& elleria, un per finire, come si suol chiamare quella che noi diciamo « Asine¬ 
ria deeli altri ». ....... .. 

Tale « Asineria » deve riguardare la vita ecclesiastica , il culto, i conventi, il 
clericalismo, ecc ; riuscire spiritosa, originale, gaia, interessante tutto il pubblico 
Deve essere firmata e scritta chiaramente, in una cartolina con risposta, la¬ 
sciando la risposta completamente libera . 

Gli autori della cartolina allegra che possegga ì suddetti requisiti e „ia pub¬ 
blicala in uno dei numeri dell’Asino, sono compensati con una cartolina-vaglia da 
lire c'dquc 

Le cartoline allegre che non abbiano soggetto anticlericale possono essere 
pubblicate, ma non compensate. 


Nella cronaca cittadina di 
un giornale locale si legge que¬ 
sta notizia strana, ma rassi¬ 
curante : 

u All r ospedale tutti i malati 
stanno bene. ». 


In uno stabilimento di ba- 
gni : 

— Girolamo, non trovo più 
i miei calzoni. — 

Girolamo cerca per tutto, e 
non trovando nulla, dice candi¬ 
damente : 

— Vossignoria è proprio si¬ 
curo che li aveva quando è ve¬ 
nuto ? — 

* 

Pensiero di un vecchio ce¬ 
libe. 

— A me piacciono tanto i 


bambini quando strillano... per¬ 
chè vengono portati via. — 

Uno zio al nipote : 

— Sciagurato ! tu mangi il 
tuo denaro con delle sgualdri¬ 
ne ! 

— Caro zio, ho tentato di 
mangiarlo con delle donne 
dabbene... ma non hanno vo¬ 
luto . 


In tribunale. 

La causa è discussa. L’impu¬ 
tato aspetta la condanna. 

Presidente : — Dato che 
il fatto si è ripetuto spesso, che è 
preveduto e punito dall’articolo 
dall’articolo.... 

Imputato (cortesemente). — 
261, signor presidente. 


In una riunione elettorale. 

Un candidato dice pompo¬ 
samente *. 

— Cittadini, io non sono di 
coloro che promettano mari e 
monti e che quando si tratta di 
adempiere ai loro impegni non 
fanno nulla. Io non faccio pro¬ 
messe, ma le manterrò ! — 


Dichiarazione di nuovo ge¬ 
nere. 

— Voi dubitate del mio amo¬ 
re, signora ? Figuratevi che 
vorrei vedervi sul punto di af¬ 
fogare per potervi salvar la 
vita. 


Fra due donne che si equi¬ 
valgono, un uomo esita sem¬ 
pre : ma fra due innamorati di 
egual merito una donna non 
esita mai : li prende tutt’e due. 


Fra due amiche : 

_ Egli mi dice sempre : 

« Ti sposerò quando mi sa¬ 
rai fedele. ». 

— E aspetta* sempre ? 

| — Da dieci anni. — 


I SAÉJTI DEL CALEHDARIO 

B. Qual’è il Santo che frizza 
più ? 

B. Santo Spirito. 

D. Qual’è il Santo che criti¬ 
ca tutto ? 

B. San Satiro. 

B. Il primo Santo del Paradi¬ 
so chi fu ? 

B.. San Primo. 

I). E dopo lui? 

B. San Secondo ! 

B. Ditemi qual santo è quel-1 
lo che non si muove mai ? 

B. San Fermo. 

B. E l’altro che fa comoda- 
mente tutte le cose sue ? 

B. San Placido. 

B. Il santo più trattabile 
chi è u ? 

B. San Mansueto. 

B. E il protettore dei matti ? 
B. San Mattia. 

B. I santi più contenti qual 
sarebbero ? 

B. San Felice e San Fortu¬ 
nato. 

B. E quelli più buoni ? 

B. San Benigno e San Cle¬ 
mente. 

B. Qual’è la santa più feroce % 
B. Santa Barbara. 

B. Chi è il Santo che sof¬ 
fre di calli % 

B. San Calisto. 

B. E quello che soffre digotta? 
B. San Gottardo. 


Z). Il santo più freddo, chi è ? 
B. San Gennaro. 

B. E il più caldo ? 

B. San Caldino. 

B. E il santo più ingenuo ? 
B. San Modesto. 

B. E il più maestoso ? 

B. San Magno. 

B. Il santo clic protegge le 
galline ? 

B. San Gallo. 


JLi. IJCl'XX 

B. E quello cui vanno sem¬ 
pre bene gl’interessi ? 

B.. San Prospero. 

B. Qual’è la santa che fila 
sempre ? 

B. Santa Filo-mena. 

B. Qual’è il santo più tran¬ 
quillo ? 

B. San Pacifico. 

B. E quello più allegro ? 

B. San Giocondo. 

B. E quello più caro alle pe 
nitenti ? 

B. Sant’Alfonso ! 


Bonucci dice che l’uomo ha 
1 genio e la donna buon senso; 

I difatti la donna conosce la po 
tenza di una folta capigliatura 
i e la coltiva con Acqua Chinina- 
Mio-one, vincendo anche il ge¬ 
nie) 3 e soggiogandolo. 



Malattie Nervose 

EPILESSIA 

Guarite radicalmente col 

DA 20 ANNI PRESCRITTE DALLE 

' j&LiflUL PRIMARIE CLINICHE de! MONDO 

fallibile) L. 2.25 FLACONE FRANCO 

i\ COMPLETA 6 FLACONI L. 30 - FRANCO 
ARMACI A CASTALE INI - BOLOGNA 

Estratti per Liquori 

i Per rendere sempre più diffusi in Italia j 
! ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo un 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 

I litro Rfuim 


I » Chartreuse 
1 » Maraschino 
I » Acqua Cedro 
I » Punch inglese 

1 » Amarena 

2 litri Menta verde 

2 » Mlstrà (auice) 


per sole 
lire 

3.75 

franco a domicilio 

z » «usu a in tutta Italia 

IO » Grappa (acquavite) Li 

La chiara e pratica istruzione che è j 
unita ad ogni pacco insegna il modo , 
facile e sollecito per preparare preliba- ! 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 Liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI & C. 

(Suce. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


rimo 

in casa propria, dovunque si 
u ovi, seguendo le nonne con¬ 
tenute nel manuale SECONDI 
VINI e VINELLI deirenochimieo 
Dr. Cassaga, che insegna d i ver¬ 
si metodi di preparazione di 
vini economici per famiglia, fra 
cui anche uno del costo di soli 

GARANTIAMO 


da pasto, alcoolico 

(da 8 a 10 gradi) <U £U- 

sto franco, frizzan¬ 
te, aggradevole, 
conservabilissimo, 
limpido, igienico. 


può chiunque prepararsi 

[ent. 


I 


Litro 


che il vino preparato col 

. .- metodo Cassaga costa soli 

5 cent al litro, e siamo pronti a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
sia simile a quello vend”^ in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. £ 

SI SPEDISCE franco di porto contro ricevimento 
anticipato fnon si manda contro assegno ;' di L. 1.50 
se dall'Italia, ovvero L. 2,— se dall Faterò, dal 
LABORATORIO CHIMICO il ALPI BUI 
Via del Palazzo Reale , 3-A — MILAMJ 


50.000 cerini costano 50 lire 

usando invece il 

FIAMMIFERO ETERNO 

che corrisponde alla stessa 
quantità di accensioni, costa 
sole L. 4 5 90 per l’Italia e 
L. 3,o0 per l’estero. 

Chi.non farà una tale 
economia ? 

Rimettere vaglia alla Bitta 
esclusiva 

P. TONINI 

Via Agnello 12, Milano, 



LODEN LONDRA® 

(Esigere la nostra marca di fabbrica e guardarsi dagli imitatori) 

Tessuto doublefax inglese impermeabile tutta lana dop¬ 
pia. bigio-seuro o nero, CON ROVESCIO CHE FORMA 
UNA FODERA SCOZZESE nella medesima stoffa. 

Confezione perfetta, taglio ricchissimo, con ampia mantellina ro¬ 
tonda e cappuccio staccabile, Collo velluto seta. 

Si vende per reclame a L. 23,60 

Si spedisce per pacco postale in elegante scatola 
ranco di porto e di qualunque spesa a domicilio di chi 
manderà la misura della circonferenza petto e lunghezza 
del Loden ai Grandi 

MAGAZZINI GENERALI MILANESI in Bologna 

Non piacendo si restituisce il denaro — Gratis si spedisce il Cata.o^o B 



« A EGRI SURGUNT SANI » 

LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

TISI - TUBERCOLOSI 

Rroncnalveniite = Bronchite Fetida = Asma = Affanno 


Il plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il male che non 
, verdona , mercè la cura della DICHE- 

I 11 NINA AL CREOSOTO ED ESSENZA 
| Jl MENTA, dichiarata unanimemente 
■ MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac- 
I chiere ed i colpi di grancassa, ma pub- 
| bhchiamo fatti positivi, comunicatici 
I spontaneamente per gratitudine dai 
| guariti : 

Gimigliano 27-10-911. — Mi sento in 
| dovere attestarvi la grande soddisfa¬ 
zione provata eseguendo la vostra ec- 
| cellentissima cura della Lichenina al 
: creosoto ed essenza di menta. Sono 
jj spariti i sudori notturni e la febbre 
\ serotina : sono aumentato di peso, 
j mangio con appetito, nè sento stan- 
1 chezza. Ero ammalato da due anni e 
speravo guarire con la cura del prof... 

; ma mi trovai peggio ; e dopa 1500 si¬ 
ringhe di... mi trovai diminuito dì 14 
! chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
I la cura di altri professori mi giovò, 

‘ quindi ero ridotto in un fondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete pubblicare inte- 
' gralmente la presente affinchè tutti 
sappia o che per guarire quasi senza 
spesa devono ricorrere a voi assoluta- 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
I 1 fi. di Rigeneratore.— Marando Gia- 
1 corno, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori ! Sono 
troppo noti. 

Muro Lucano 26-1-1912. — Il saggio 
di Lichenina al creosoto ed essenza di 
menta che gentilmente m’invi aste die¬ 
tro mia richiesta l’ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronci i al e cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendejite.piepio spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo La morte. 

I Gioia del Colle , 29-1-1912. — Dalla 


soto e menta che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita, 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
si è calmata tutta Virritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Favino, museante. 

G ano sa Sannita (Chic ti), 18-2-1912. 

— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui, con cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vost* a mirabile Liche¬ 
nina al creosoto ed essenza di menta, 
è migliorato moltissimo. La febbre è 
scomparsa, diminuiti i sudori, ispet¬ 
torato è scarso, le forze ritornauo, e 
con esse l’appetito e la speranza di 
una prossima uarigione. Sta pren- 
den lo la terza bottiglia e gliene resta 
poco, per cui vi sarei gratissimo se mi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro ottimo 
preparato, che non mancherò di dif¬ 
fondere nella mia clientela, poiché son 
convinto che sia il solo a risolvere il pro¬ 
blema della tempia del terribile male, ed 

10 ne ho la massima fiducia... — Dot¬ 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 

I fatti rappresentano verità in discu¬ 
tibili. 

L’efficacia della Lichenina al creo¬ 
soto e menta si conosce fin dal primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo saggio 
grat s. 

Memoria popolare di 96 pegiue in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta, co¬ 
sta lire Sii flacone e si spedisce in tutto 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al- 
Tunica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre: LICHENINA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 


prima bottiglia di Licberiina al creo- 


Benito Mussolini 


“ Giovanni Huss „ 
Pensiero). 


(Collezione Martiri del Libero 




































































































L’ASINO 


Penetrazioni = 

^ . Vaticane 

IL DISSOLVI3IENTO DEI 
CORPI ARMATI. 

Favoritismi. 

Il sordido favoritismo nel sa¬ 
cro recinto delle porte di bronzo 
à preso un carattere addirittura 
scandaloso, e sebbene dovesse 
essere ignoiato quello relativo 
alla creazione dei Corpi armati, 
pure esso si è affermato m modo 
eccezionale anche in questa isti¬ 
tuzione. Cos ; sergenti svizzeri, 
benemeriti per 15 o 20 anni di 
fedele e faticoso servizio r nelle 
nelle feste e nei pellegrinaggi, 
non anno nessuna straordinaria 
ri numerazione, anzi nelle pro¬ 
mozioni sono stati posposri aó . 
individui, calati espressamente* 
con la commendatizia di un pa¬ 
rente o di un am.co .. dei pa¬ 
rente o dell'amico . di un ve¬ 
scovo o di un camer -re « -greto 
e sono stati nom.n .J subito 
ufficiali molti giovincelli, che 
certo non ànno conosciuto mai 
la lama di una spada o sentito 
1 ’ o d o re del ! a poi ver e da sp aro. 

La Guardia Svizzera. 

D’altra parte la Guardia Sviz¬ 
zera sotto il comando del co¬ 
lonnello Repond e sotto gli or¬ 
dini immediati del capitano 
IIirselibuekl, che funge da co¬ 
mandante della Guardia, ha 
un servizio delicato ed impor¬ 
tante. 

Ora il Repond, scendendo da 
Berna con il grado di colonnello 
à creduto di rovarsi come 
in un’altra caserma e così à tri¬ 
plicato lavori, obblighi, sorve¬ 
glianza della persona, della di¬ 
visa dell armamento, senza te¬ 
nere presente che il numero 
esiguo delle Guardie, è assoluta¬ 
mente insufficiente per i con¬ 
sueti servizi giornalieri: di 
qui appunto il malumore e le 
diserzioni dei militi. 


La stampa cattolica 



Crcpiti: — Santità, ecco la collezione del ili < m?nio, del- 
VItalia, dei Corrieri e degli Avvenire legata in calta pecora • 
— Oh ! cussi me piase ! Sempre pe ore ! Sempre pecore ! 


stanza tenui, possono avere il 
loro valore in i n convitto o in 
un seminario, ma non ànno mai 
forza duratura tra persone spin¬ 
tevi dalla pagnotta, trascina¬ 
tevi dal bisogno astrettetevi 
dalia lo+ta per l’esistenza, senza 
grandi ideali religiosi e meno 
politici, disposte solo ad un 
m iglioramenl o per i sacrifici mo¬ 
rali e materiali, che stanno com¬ 
piendo, alle promozioni, produt¬ 
trici di una paga più lauta. 

Con grave abnegazione mo¬ 
rale questi Gendarmi portano 
al fianco una spada, stringono 
un moschetto, ‘convinti di non 
dovere mai usa ne, perchè certo 
italiani o stranieri non assali¬ 
ranno il Vaticano. 


| Onde con ragione il Cardinale 
Mocenni, qualche anno fa, dette 
' ordine di vendere le moltissime 
armi, che fin dal tempo di Pio 
I VII arrugginivano nell’armeria 
Vaticana, ed oggi quéi pi sto¬ 
loni alla mediovale, quegli scia- 
boloni alla foggia dei cavalieri 
erranti, quei moschetti Bemigton 
tutta roba comprata per pochi 
soldi, fanno la loro bella com¬ 
parsa nei salotti dei prìncipi o 
nelle rigatterie degli Ebrei nel 
Ghetto. 

Cigola di Vallecorsa 



Le Guardie Nobili. 

Bepi à sempre veduto alla 
sfuggita e di traverso il lezioso 
Corpo delle Guardie Nobili, 
comandato dal principe Rospi¬ 
gliosi, se ne è servito meno che 
sia possibile, dando così ad esso 
evidenti sintomi di declinan f c- 
sfacelo. Però noi non dobbiamo 
dimenticare che nell’aristocra¬ 
zia moderna non vi. sono più 
giovani disposti ad iscriversi, 
sia per i loro princìpi di non 
essere figure inutili e fatue sia 
per la mancanza di occasioni 
propizie di parate. 

La Guardia Palatina. 

Con le imposte divisioni del 
conte Camillo Pecci, la Guardia 
Palatina è rimasta sotto la reg¬ 
genza del maggiore Comm. Gio¬ 
vali Battista Di Pietro, à ri¬ 
presomi po’ di vigore apparente 
e, sebbene abbia accolto le do¬ 
mande di ammissioni di una 
sessantina di ragazzotti, assidui 
frequentatori delle associazioni 
del Sacro Cuore o di Borgo Prati 
non à rialzato certo il suo pre¬ 
stigio. 

I Gendarmi. 

II Corpo dei Gendarmi si con¬ 
serva sino ad ora solo senza 
entusiasmi, perchè il Conte Cec- 
copicri, che in vero non è un 
soldato come il Repond, ma un 
pretto nobiluomo, vuole atte¬ 
nuare il servizio, abbastanza 
gravoso dei militi, concedendo 
libertà e riposo, ottenendo aiuti 
e sussidi, non assottigliandola 
misera paga giornaliera, prov¬ 
vedendo, con altri mezzi e per 
altra via, alla mensa ed all’e- 
qui pa ggi a mento ind uvi duale. 

Questi mezzi ripieghi, abba- 



i A Luisa Miche! j 

NEL VII ANNIVERSARIO DELLA SUA MONTE 
(11 gennaio 1805-1912) 

j Rossa di sangue, orrida in viso, pronta 
a le più strane e più feroci imprese, 
onde al tuo nome e all’opra tua far onta 
ti dipinse la stolta ira borghese. 

Eppur l’anima tua serbò l’impronta 

d’una pietà, che a patteggiar non scese, J 
e l’istoria di te mille racconta 
i gesta cui solo il tuo buon core attese. 

Ma la fierezza indomita, l’amore 
per la falange de li oppressi un forte 
odio ti coltivar per l’oppressore... 

e con infamie e con manovre accorte i 

sfogò l’ira borghese il suo rancore 
contro te, tutti i ci... fino alla morte! 

D. Grai-tèo 

é——————— — 
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La cassetta 
del Cassetta 

Fras cati. ge nnai o . 

Coinè ben sapete, uno dei più. 
fidi tirapiedi del cosidetto 'pri¬ 
gioniero del Vaticano è il car¬ 
dinale Cassetta, che essendo 
pasta e fagiuoli tanto con il 
Merry del Val quanto con il De 
Lai, fu da Bepi nominato ve¬ 
scovo della nostra diocesi. 

Questo porporate, non è 
un’aquila, ma sibbene uno dei- 
più oscurantisti fra i membri del 
Sacro Collegio. Egli, nel Tu- 
seolo, si fa vivo soltanto in occa - 
sione di pompose solennità re¬ 
ligiose. che gli fruttano sempre 
le più sperticate lode della Ver' 
Fonia del Fffiiziani, suo grande 
ammiratore. Siccome non è 
punto munifico nè generoso, fra 
questi popolani si suol dire che 

«Sua Eminenr.a il cardi «al Cassetta • 

« Si cium d impigliar la sua calseli a i 

Il nostro vescovo che, quale 
oratore sacro, è un predicatore 
a braccia che. quando sale sul 
pergamo, con la sua grande ver¬ 
bosità e l’abbondanza di frase 
fatto e di luoghi comuni sup¬ 
plisce alla poveri à delle sue idee, 
non è però scevro di titoli let¬ 
terari se è vero, come si affer¬ 
ma ch’egli sia l’autore di quel- 
l’amenissimo e rugiadoso Ma¬ 
nuale del Soldato Cattolico (Ro¬ 
ma. 1012) di cui egli suole fare 
così larga distribuzione. 

Questo è il vero ed autentico 
cardinale Cassetta, vescovo di 
Frascati. 

Ma siccome, secondo dicono 
i Francesi, a beau mentir qui 
■vien de loin , in questi giorni, un 
giornale sanfedista dell’Ame¬ 
rica Nord ha rivelato al mondo 
cattolico che esiste un cardinale 
socialista , e che questo prelato 
fenomenale è precisamente il 
dottissimo vescovo di Frascati. 

Chi fece questa straordinaria 
scoperta fu L'Italiano in Ame¬ 
rica , che vede la luce a Nuova 
York, c che, si intitola inoltre 
.( Organo della Federa zi one delle 
Società (clericali) italiane ». 

Quest’organo scordato, che 
non si sa a quali fonti attinga le 
castronerie e le fiabe che spaccia 
ai suoi lettori come tante verità 
indiscutibili, in uno dei suoi ul¬ 
timi numeri ebbe la faccia tosta 
di stampare quanto segue : 

Un cardi; ale Soriana. 

« Volete saperne il nome ? 

« II cardinale Cassetta 
« Il cardinale, che possiede 
« vasti territori nell’Agro Ro¬ 
te mano ha- distrihuito a famiglie 
« di contadini molte delle sue 
»• terre, fornendoli anche, dei 
« mezzi per costruirsi delle ca¬ 
li sette di campagna, ma a con- 
.< dizione che la proprietà >i- 
« manca collettiva ». 

TI Bugiardo di Goldoni non 
fece mai una invenzione più spi¬ 
ritosa di quella fatta dall’Ita- 
Unno in America sul conto del 
nostro vescovo, sulla cui tomba 
uno dei più assidui frequenta¬ 
tori della Cantina Bcrnaselii in 
Piazza Roman i ha proposto si 
scriva : 

» Questa tomba contiene 

Un certo cardinale. 

Che il male fece bene, 

E il bene fece male ». 

li Frascalano. 


Leggete il nuovo romanzo di 
Massimo Gorki: LA SPIA tradotto 
da Cesare Castelli e pubblicato 
dalla Casa Editrice 
PODRECCA e GALANTARA 
di Roma. 

Prezzo per Pinterno L. 1,50 
(Estero L. 2). 


Nuove tasse 



— Io sì che starei fresco, 
se dovessi pagare Fimposta 
sulle finestre e aperture ! 


Antialcoolismo. 

— Amico mio, quando avete 
la voglia rabbiosa di bere del¬ 
l’alcool, pregate, pregate fer¬ 
vorosamente. 

— Lo faccio. Soltanto quei 
tirchi di passanti son tanto a- 
vari che si fanno pregare ben 
a lungo per darmi un soldo per 
la grappa. 


Era un poveruomo 



— Bisogna dir la verità, e 
confessare ch’era un eccen¬ 
trico ... 

— Si capisce ! Anche noi, 
per esempio, siamo dei cristia 
ni, ma non ci facciamo cro¬ 
cifiggere ! 
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L’ASINO 


I DONI DELL’ “ASINO,, 


Come il tarlo... 


L Asi?io riserba i suoi ragli, i suoi morsi, i suoi calci 
agli avversari, ma agli amici ed abbonati offre, invece, 
dei doni stupefacenti. 

Ques 1 ]' danno luogo a delle scenette caratteristiche. 
Per esempio : 



— Come sei allegro que- 

— Ma che conversazione sfoggi! Hai guadagnato al 

brillante ! E che coltura ma- lotto ? Hai ereditato ? Hai 
gnifh ati sei fatta ! Qrali ar- trovata una fortuna ? 
gementi simpatici, efficaci, — Non vedi ? Sto leggen- 
arguti ! do Moccolctta , la strenna che 

— Si capisce * mi servo YAsino regala ai suoi abbo¬ 
nila libreria dell’Asino! nati! 



— Chi è qu 1 signore laggiù, che passa in auto¬ 
mobile ì 

— È un vincitore della lotteria nafo tale con la 
carte 11 a d eli 5 A s in o ! 


Sul motivo di «Come l'ondci » 

1 . 

Amoreggiavo con un bel studente 

ma il confessor lo disse a mamma mia, 
le disse: « è un ragazzaccio, non ha niente , 
e non sa dir nemmen Vavemaria ». 

La mamma me Vha fatto abbandonare, 
e m'ha più spesso in chiesa fatto andare. 

Ah , prete snaturato! 
sei sempre stato 
de le famiglie il tarlo roditor ... 

Ah prete!.. Snaturato 
sei sempre stato ! 

2 . 

Mammà mi consigliò d'andare in chiesa 
quando il papà al lavoro era occupato, 
e il ^ prete m 9 attirò . mi fece offesa , 
e ni avviò incosciente nel peccato... 

Egli mi disse: « vieni in sacrestia 
che al paradiso il Confessor favvia... » 

Ah. prete snaturato ! 
sei sempre stato 
de le famiglie il tarlo roditor... 

Ah , prete !•. Snaturato 
sei sempre stato! 

3 . 

Or che lo stato mio fatto è palese 

la mamma mia singhiozza e si dispera. 

E mi nasconde a le pupille accese 
del babbo mio , quando ritorna a sera... 

Ei morirà di certo dal dolore... 

E troverà altre belle il confessore !... 

Ah, prete snaturato! 
sei sempre stato 

del mondo intero il tarlo roditor... 

Ah, prete!.. Snaturato 
sei sempre stato !.. 

Ettore Pellizzi. 



— Perchè mai ? 

1 ~ Perchè io leggo l 5 Igiene del dott. Casalini, edita 

dall Asino. 



— Ecco l’ora precisa : vedi ? 
Suona mezzogiorno ed il mio 
orologio è perfetto. 

— Dove l’hai comperato? 

— Me l’ha regalato. VAsino 
perchè sono collettore di ab¬ 
bonamenti. 




— Che famiglia felice ! 

— Si capisce : sono abbonati cumulativi dell 'Asino e 
di Primavera ! 


Il Giovane della Montagna. 


Chi ueeise Canalejas? 

L’ uccisore sarebbe un sicario del Vaticano ? 


VERSO LA LUCE. 


Leggiamo nelY Express di Lie¬ 
gi : « Curiosissimo ! Di questo 
assassinio non se ne parla più 
totalmente : perchè mai ? Si 
disse che l’uccisore era un anar¬ 
chico, che egli aveva dei com¬ 
plici e che si era sulle traccie di 
un vasto complotto ; i giornali 
clericali dissero ancora che il 
complotto era stato ordito e 
organizzato nel « tempio del 
Grande Oriente dei repubblicani 
portoghesi ». 

Si promisero inchieste su in¬ 
chieste, ma dei risultati di esse 
non sappiamo nulla: per qual 
motivo ? 

Noi dicemmo a suo tempo, che 
l’assassino doveva essere oun 
pazzo o un idiota ; dicemmo an¬ 
cora, che se l’uccisore di colui 
che aveva restituito i beni agli 
eredi di Francisco Ferrer non era 
un inconsciente, egli doveva es¬ 
sere assolutamente della razza 
dei Eavaillac, dei Clement e dei 
Gerard, sicari della Chiesa, giam¬ 
mai di quella dei Lucchcni e dei 
Caserio. 

In un solo campo aveva ne¬ 
mici il Canalejas : nel campo 
gcsuitico-clericale : ora il suo 
assassino era nativo proprio 
\V llluesca, il paese di S. Dome¬ 
nico. Ma v’ha di più e di meglio ! 
chò la luce si va facendo chi a- ' 
rissi ma. Il « Progresso » di .Bar- ' 
eellona di stamane, riproduce! 
un articolo della clericale « A\ 
vanguardia » della stessa città, j 
in cui è detto che fra le carte: 
dell’assassino si trovò un atto , 
di battesimo constatante clic co- j 
testo preteso anarchico era stalo I 


battezzato all'età di 32 anni , nel 
settembre di quest'anno ! ! ! 

Egli si sarebbe quindi patto 

BATTEZZARE DUE MESI PRIMA 
DI PERPETRARE IL DELITTO. 

Chi uccise dunque Canalejas ? 

Gli anarchici o i clericali ? 

Non passerà molto tempo, i 
nostri amici di Spagna r in trac- 
ceranno il mandatario autentico ». 

Fin qui l’« Express » di Liegi. 

Noi, facciamo nostra la do- 
J manda : chi uccise il Canalejas ? 
j Gli anarchici o i eleileali ? 
j 0 meglio: chi poteva avere 

■ interesse a sopprimere il primo 
| ministro spagnuolo, gli anar- 

■ obici o i clericali ? 

Non certamente i primi, i 
j quali, non solo non avevano dei 
| motivi per perpetrare delle ven- 
I dette contro di lui — questi mo- 
! tivi, potevano essere solo con- 
. tro il Maura — al contrario, essi 
| gli erano tenuti per aver reso i 
| giustizia alla memoria e alla ! 
| causa del Ferrer. 

L’interesse al delitto, potè-i 
vano averlo solo i clericali, dal j 
Canalejas imbrigliati, l’interes- j 
se, poteva averlo solo la Chiesa, ; 
che vedeva in quel ministro il 
suo più grande nemico in Ispa- 
gna. 

i Comunque, l’interessante è 
questo : colui che uccideva il 
Canalejas, aveva preso il batte¬ 
simo pochi giorni prima del 
misfatto : dunque noi siamo in 
presenza di uu assassino cat- 
tolico-apostolico-romano. Un di¬ 
lemma si presenta allora pre¬ 
potente : o l’assassino era ini 
fanatico che agì d’iniziativa 


» V JL < 


piuprif , o un xanatico sugges ■ 
nato 4 ii gesuiti : nel prir o 
caso, egli nè poteva nè dovei a 
suicidarsi : al contrario, sarebbe 
corso incontro al martirir con mi¬ 
stica voluttà pel seni] lice fatto 
che, pel delinquente mistico, il 
delitto è quasi sempre un mezzo 
per raggiungere la palma del 
martirio ; nè tampoco poteva 
ncorrere al suicidio nel secondo 
caso, poiché il suggestionato è 
un essere privo di energia vi¬ 
rile, e anzi, un debole, uìi’erer- 
g‘ia passiva, mentre il suicidio 
suppone una volontà accentua¬ 
ta, un energia maschia : vi sono 
si anime deboli che si suicidano 
ma esse non sanno uccidere, e 
taJvolta si uccidono perchè non 
sanno sopprimere chi loro recò 
onta. 

Dunque ? 

L’uccisore, nell’un caso o 
nell altro, non si suicidò, ma 
dovette essere suicidato, dovette 
essere soppresso per distrur- 
re la sorgente della confessione 
della storia del delitto. 

Avventata forse la nostra ipo¬ 
tesi ; t 

Legga il lettore la storia dei 
papi e dei gesuiti, e menerà le- 
gittmia 1 ipotesi. 

E se luce sarà fatta intiera, 
non potrà non esser diversa- 
mente. 

L. Centonze. 


diario sacro 


17 gennaio = S. Antnio 

La Chiesa commemora S. 
Antonio - quello del porco - 
u santo anacoreta appartatosi 
dal mondo e dalla società per 
macerarsi in digiuni e peni¬ 
tenze onde mortificare la carne 
ribelle. Ben venti anni si dice 
cne egli lottasse contro le ten¬ 
tazioni, in memoria di che la 
Chiesa ha creduto opportuno 
associarlo a frate porco, che a 
dir vero non ha certo avuto 
una buona compagnia 

Fiate porco è l’animale più 
utile, se non in vita, certa¬ 
mente dopo morte ; u n eunuco 
morale - fisicamente no, a 
giudicare dai venti anni di 
tentazioni -- un anacoreta che 
si allontana dal mondo di¬ 
menticando tutto e tutti, senza 
un pensiero per i suoi simili e 
1 essere più inutile tanto vìvo 
che morto. Però la Chiesa che 
sa trarre vantaggio da molte 
cose ha saputo approfittare 
anche di questi esseri inutili 
tacendone reliquie. 

Prete Pero 


Un tempo Cristo moriva 
in croce... 



... E oggi molti per ima, 
croce, muoiono... eli deside¬ 
rio. 
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Roma papale 

E. Sacerdote dà sulla Tribuna 
un riassunto delle Lettere Ro¬ 
mane (ora pubblicate) di Kurd 
von Schlòzer, ministro di Prus¬ 
sia presso il Vaticano verso il 
1865 - 1870. 

Fonte perciò non sospetta. 
Sentite un po’ che cosa il diplo¬ 
matico pontifìcio scrive : 

L’aristocrazia romana chiama 
« canaglia » Vittorio Ema¬ 
nuele. 

« La società aristocratica ro¬ 
mana, nelle cui acque guazzano 
a preferenza questi diplomatici, 
si compone quasi esclusiva- 
mente di preti papalini : e per¬ 
ciò anche il ministro plenipo¬ 
tenziario, anche il segretario 
e 1> ddetto di legazione crede 
■suo dovere mostrarsi un arrab¬ 
biato calotin. 

Per questa gente, come è 
naturale, il papa non è che il 
i Saint Pére » e Vittorio Ema¬ 
nuele non è che « cette canaille - 
Ma Francesco II è un nobile 
martire, ed il nome di Cavour 
non può essere pronunciato, e 
chi crede alla possibilità dama 
Italia unica passa per un imbe¬ 
cille ». 

Ed è la stessa aristocrazia 


che poi è divenuta cortigiana 
dei Savoia ! 

Roma veduta fede perduta ! 

« Un buon cattolico, dopo 
un breve soggiorno a Roma si 1 
fa triste e pensieroso. La vita 
leggiera del clero, la frequenza | 
eccessiva dei conventi, l'ozio 
della maggior parte dei frati, 
le esteriorità profane al culto, 
tutto ciò induce il devoto cat¬ 
tolico ad esclamare essere Roma 
l’ultima città che possa invo- j 
gliare a farsi cattolico ». 

Le beatificazioni. 

Lo Schlòzer, racconta che 
Leone XII beatificò il minorità 
Giuliano, perchè fece volare dei I 
piccioni già arrostiti : un mi¬ 
racolo codesto, davanti al qua¬ 
le dovette darsi per vinto, nella 
causa per la beatificazione, lo 
stesso Advocatus diaboli. Da un 
conte romano si fa spiegare la 
differenza tra beatificazione e 
santificazione : press’a poco ò 
la differenza, che corre tra la 
croce di cavaliere ed il collare 
dell’Annunziata,. Dalla bocca 
stessa di cardinali apprende 
che il Sacro Collegio è ormai fos¬ 
silizzato nelle tradizioni. 

Crocifiggerebbero S. Pietro. 

L 5 ambasciatore prussiano 
presso il Vaticano conclude che 


se oggi ritornasse a Roma San 
Pietro, tornerebbero a crocifig¬ 
gerlo come Tlianno crocifisso | 
or sono diciannove secoli : e I 
quanto a riforme — lo disse an¬ 
che il ministro della guerra,, 
generale Merode, comandante 
le truppe pontifìcie — il voler 
introdurre riforme in Vaticano 
sarebbe lo stesso che voler jm- 
lire le piramidi d’Egitto con uno 
spazzolino da denti. 


La bava 

contro Ferrer 

11 prof. A. Groppoli di 
CREMONAtemiedelle splen¬ 
dide conferenze contro i j 
preti i quali — dopo aver 
fucilato Ferrei* — lo diffa¬ 
mano nella vita per giusti¬ 
ficare la fucilazione. 

Sfa bene ricacciar in gola 
ai calunniatori la calunnia, 
ma noi — f andò per 1 uone 
le diffamazioni — diciamo 
ai preti: 

— Ferrei* fu una mente, 
m* diocr % 

— E sta bene. Ma se i me- ! 
diocri vanno fucilati, quanti 
del gruppo parlamentare 
cattolico si salvai ebbero ? 1 


— Ferrei* fu un pedagogi¬ 
sta insudicici A e "ì 

Se tale manchevoli'zza mt - 
rifa la pena di morte, quanti 
pedagoghi dei collegi e se¬ 
minari cattolici sarebbero 
vivi ? 

— Ferrei* mirò alla ric¬ 
chezza ? (e fece solo per de¬ 
stinarla alla piopaganda). 

— In tal caso chi si sal¬ 
verebbe di quel covo Vati- 
c. no che tante bollava come 
lupa che dopo il pasto ha 
più fame di pria % 

— Femr amò le belle 
donne % 

— Se questo peccato me¬ 
rita la fucilazione, quanti 
parroci, vose o\i. cardini li. 
coni ergerebbero la pelle 'ì 


Nella Santa Russia 

Anche nell’impero degli czar 
vi sono, se non dei modernisti , 
almeno dei membri del clero 
ortodosso che. siccome si per¬ 
mettono di voler ragionare, la. 
Chiesa ufficiale considera come 
eretici pericolosi, ed il Santo 
Sinodo interdice e scomunica. 

Ultimamente , uil monaco 
ortodosso, fra Iliiodoro, da in¬ 
tollerante ed intransigente che 


era divenne tollerante e libero 
pensatore, e, pereiò appunto, 
il Santo Sinodo lo condannò a 
segregarsi in un monastero 
lontano. 

Ora, da quel monastero, fra 
Iliiodoro scrisse una lettera, di 
cui troviamo il seguente sunto 
nei giornali di Pietroburgo : 

« Io, Iliiodoro monaco, ve¬ 
dendo come si comporta la 
Chiesa ufficiale, non ho più al¬ 
enila fede in essa, e fo istanza 
al Santo Sinodo affinchè voglia 
sciogliermi dai voti religiosi che 
feci inconsciamente, e mi per¬ 
metta quindi di non più far 
parte del clero detto ortodosso. 

« Io, che già attaccai violen¬ 
temente le altre religioni e quel¬ 
li che le professano, perchè mi 
era stato detto che fuori della 
Clresa ortodossa non v’ha sal¬ 
vezza, chieggo umilmente per¬ 
dono a tutti i non ortodossi, e, 
più specialmente, ai figli d'Israe¬ 
le che sono il popolo eletto. 

a Inoltre, siccome un giorno 
io mi feci beffe di quel gran 
vecchio a di quel vero apostolo 
che fu Leone Tolstoi. io chieggo 
a queU’anima santa, di volermi 
perdonare ». 

Se il Santo Sinodo permetterà 
a fra Iliiodoro di gettare la to¬ 
naca alle ortiche lo sapremo poi. 

B or ani Pio, ger. résp. 

Roma, Stab. Tip. Italiano 
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Ult imi fiorili 

t La Ricchezza è per tutti 
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Comprate i biglietti della 

GRANDE LOTTERIA 

ITALIANA 

Banca 


amministrata dalla 


Essi costano LIRE TRE e concorrono col solo 
numero progressivo all’unica estrazione a data irre¬ 
vocabile 

15 Gennaio 1913 

8882 Premi in contanti 
senza alcuna ritenuta 
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1° Premio 

Un Milione e mezzo 

ed altri da lire 120,000 

49,500 - 21,000 - 9,000 
4,300, ecc. 

I biglietti sono sempre in vendita presso la Banca d*Italia in Roma, 
Servizio Lotteria ; presso le Sedi e Succursali ; presso tutte le Banche e 
Banchieri, Cambia-Yaiuto, Banco-Lotto e Uffici Postali del Regno, 
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Prezzo | Esleh 1 : 2,50 | Ultimi biglietti 































































L’A'SIXO 







Dopo la polemica Ciancio. 

Il generale modello secondo i.... clericali. 
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